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SEGLITO DELLA DISCt.:SSIOl'iE 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

PER LA FO:-;DAZIO:-;E DELLA DA:iCA D'ITALIA. Il 

Prellldente. L"ord ine dr! .giorno porla il arguito 
della discussioae sul progetto di legge per la Conduionel I 
della Banca d'Italia. 17 (i 

La aeduta 6 •!"'rla alle 01e 2 112. Ieri si ~ votalo l'articolo 8: ora •eniomo al g cO!ll 
Soao prteenli i Mioistri di Agricoltura e Commt-rcio, concE"pito: 

dell"l•truzione Pubblica e dei Lavori Puhl•licL • Art. 9. t vi1·lala alla Boora ogni operazione non 
li Senatore, Stgrrcario, Arnulro legge il procrS10 indicata nel prrsente S1ntulll. • 

•orbale dell'ullima tornala, il quale è appro«lo. I Se non si domanda lo parola su qurslo arti•.olo lo ' . . Il Senatore, Segrtlario, San Vitale dà lellura · pongo ai •oli. 
di due lettere dei Senatori Coppola e Scocchi i quali j Chi l'approva, sorga. 
prr motivi di lamiglia chieggono un congedo d'un mese (ApprO\·alo.) 
che viene loro dal Senolo accorciato. Virn• ora l"articolo IO. 

Leg~{'rò il tealo ministerialP., poi la modiftcazione r.he 
vi propone 1Tr6cio Crnlrale. 

< Ari. IO. I rerapili da animrttenii allo ec•,nlo deb· 
bono e11st·re pagabili in u11r città dt'I RPgnn, euttre 
wuaiti del bollo, avrre una scatlrnza noo masgiore di 
tre mesi e I• firma di tre pt'r&Dne notori1tmrnte solrentl 
di cui una alrn(IOO abbia do·nicilio re1ile o e)Ptlivo ntlla 
città do,e si ell"euua lo 1conto. 
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• I buoni del Tesoro emesel dal Governo prr lrg~e 
i quali abbiano ooa scadenza non maggiore di tre mesi, 
1000 ammessi allo sconto, con la gira dd posaoseore a 
favore della Banca. 

J La B .. nca può amme:llcre allo seonto i re-apiti a 
duP.. tirme di p: rscne notoriamrnte solventi, quando ei 
ai:g1u~a un d~posito di azioni d1·lla Banca, di 111lri 
titoli indicali nell'articolo 3 di eertiflcau di docks o 
magauioi gen('rali approvati 'dal Governo. 
• Le azioni e ~li altri titoli nominativi dati in ile· 

p08ilo aono lrasr.rili alla Bonea odio debite Iortne, 
, Tutti i titoli dati io giraozia per recapiti a due 

firme nou poMODO essere ealcolati al di 1' del prezzo 
oerrente, e non mai per una somma maggiore di qut·lla 
tft't·tli1'amt•ote vrrsata. > • 

L' umcio C<'Dlrale propone un emencamento alla 
prima parte di questo 1rticolo concepita in questi ter­ 
mini: 

e I recapiti da ammttter8i allo sconto debbono esa1·rc 
pogobili io una località del Rrgno nella quale esisla 
sede o succursale della Banca, essere monili, <'CC· • il 
resto come uel progeuo del Ministero. 

Rammenta il Senato che il signor Sonatore Vacra 
aveva (alLo una proposta, la quale era atata rimandata 
a questo articclo 1 O, ma noo redeado il signor Sena­ 
tore Vacca ...•. 

Senalore Moacuzza. Il Senatore Varca è al comitato 
di finaoze. 
Preetdente. Lo farò subite chiamare. lntanto os­ 

.. ,.. al Senat > rhe ieri ai ~ dello che la .. dula a­ 

.,..,bho avolo luogo alle ore due; si ~ aspclwlO uno 
men'ora rirca,.e d"urn in avanti, qualunque 1ia il ou· 
mero dei Scnatùri, alle due precise 1i entre~à io I('· 
dula, giaccb~ altrimenti lti i signori Senatori non vor­ 
ranno (ar prova e d1 m·agp:iore rrPqUCDla I di Olil~~iOrt! 
peraianenza nelle ;dunanze. 1Drà impossibile cbe il 
Senato po ... apedire gli alTari di cui è incaricalo, noa 
poi.ndosi con una seduta di ua'ora e mezz• dar corso 
ai medeeimi. 

Quesl& ~ ana rispon1ahilìlà che abbiamo verso il pae .. 
e t~rao il Re da cui 1iamo alali Dominati. 

L'onorevole Senatore Scialoj• ha prt'Scnlato ora alla 
Presidt:ou uo emendamento- sulla prima pnrle del pro­ 
geuo dell'Vfficio Coutrale. lnvete delle parole: e Paga­ 
bili in una lornlilà del Regno nella quale .. isl• sede o 
1uccunale • egli lnl•nderchbe li dire ... : e ragabili 
nei luoghi dove aia sede o succursale. • 

Domaudo ol Senolore Scbloja se vuol sviluppare que­ 
alo suo emrnd:uncoto. 

Senatore SctaloJa. La cosa 111i p•re abbaetanza chiara 
da nou ner hisogno di aviluppo, non cambiando nulla 
al pensiero, ed esseoJo 1010 una 11e1nplicc 'ariaziooe di 
espreaaione. · 

Seaalore Cataldi. DomanJo la parola. 
Prealdente. Su queolo emendamento r 
Senatore cataldi. Sulla. f)rima parle dell'aMicolo. 
Prealdente. Allora permeua che prima ialerrosbi 

il Senoto per vedere se appo~gia l'emendamento del 
Senatore Scialoja. 

Chi appog~ia l'emrndameolo testè lell<•, aorsa. 
(Appog~ialo.) 
Ora ha la l"'rola il Senatore Cataldi. 
~enatore Cataldi. la questa prima parle dell'ari. 10, 

mi 11vvicinerei di più alla redaiiooe del progetto mini· 
alrrial•, cio• toglierci da quella dell't:Wcio Cenlrole le 
parole: • nella quale e•i•ta oe<le o succursale della 
Baora, > ~iar.chè la Banc1t può ave1e rorriepondecti 
anche in qualche I oralità del Rtgno ove non esista aede 
o 11uccul'dalc. Jaddo,·e secondo la rf'da1iooP. d<'ll'L:r6rio 
Cenlrale sarebbe impedito ad essa di prendere cambiali 
sopra quella locahlà. 

Ciò che ,,·valora il mio inlendimeoto 1i 6 che in 
qu11fl.lO 11t1'8.'tO articolo si ra facohà alla O;inca di pren• 
dt're anche cambh1li per l'estPro. Nirnte impP.disce alla 
Banca rhe po"a prendere anche uaa cambiale aopra 
una localilò qualunque, quando ivi può ater corrispon· 
dt>uli e farla ugualmente riscuotere. 

lo conseguenza proporrei, oe l'Ufficio C..utnle arcou­ 
senli;.st; di lasciore in queola parie l'articolo del pro­ 
grllo miaisleriale qual è. 
Presidente. L'Ufficio r.enlrale interrogalo dal Se­ 

oalore Colaldi, inlende di · acceuare queslO ereenda· 
mcnlo? 
~enalore Cotta.. La Baoca non ha ueaauno cbe poasa 

risruot~re e pa~are dovo non ba né lede nit aoccur• 
sult. I particolari ai dirigono ad allri partic:olari; lf! 11 
dirigono alht Banca, quM1ta fa riscuotere e p:'lgare doTe 
ha aerli o 1111c1·uri;ali, ma noo lo può dove non ha chi 
la roppres•nli. 
Preoldente. Il ~enatore Catal~i intende fare qual­ 

che pro1•osla r 
Sonalore Cataldi. lo proponevo queslo emeodamcnlo 

perchè, a mio uvviso, niente impedisre alla Banca che 
possa aver corrispondenli io qualrhe localill ove non 
esiste sede a 1uccursale. VI aono anrhe I liloli paga· 
hili all'eslero che la Baaca può acquietare; e se li ac­ 
quiAla si ~ perchA può avere all't'Slero dove mandarli, 
dove farli inca~sare. N1·llo sttsao modo può avere nello 
Stato corrispondenti per far riscuotere titoli pagabili io 
un:i loc:alit.\ dove non esista sede o 11ncrursale. 

Renalore Cotta. Osserverb che la Banta O-OD arqoi· 
8t:i titoli. F.~sa 11'incarira gratuitamente della risco88ione 
di qu('lli che 11000 rimessi iD conto corrente alla 11le8n. 
Banca, e li fa riscuotere dai suoi uf61i ; ma oon ac­ 
quisla liloli per farli risroolere dove oon ba urfizi. 
Ministro d' Agricoltura e Commercio. Do­ 

mando la porola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d' Agrlcoltura e Commercio. Se uo11 

ho m:i.l compreso, l'onorevole Senatore Cataldi vorrebbe 
ritenere la dicitura del progetto mini11teriale, 'orrebbe 
insomma che non roue falla condizione l'eeitten1a di 
uoa sede o 1ucrursale. 

lo oou fo ••runa dirficolU alla modificuioue dell'U'- 
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fil'iO CenlralP, ma debbo conlessare che non la trovo 
indispensabile, L'ammi ss ione dei recapiti allo sconto è 
in ftne dri conii rimessa al prudente giudizio dei rap­ 
pn-sentanti della Banca, non è un'obbligariene che si 
assuma. Perehè dunque mettervi on legarne che può 
riguardarsi come ioutile'f Perchè dire rbe non 11i pos­ 
sono ammettere allo sconto i rerapiti se non pagabili 
in luoghi doT è una sede o una succursale I O che si 
dica o elle n·1n ai dica, rimane sempre libera l'accet­ 
tarìone dei titoli. Vedranno coloro che rappresentane la 
Banca se conviene acceuare una cambiale pagabile io 
sito diverso da quelli do•e 6 una sede o una succur­ 
sale. Pu~ arcadere che I• Bonea abLia colà qualcbe 
corrispondente di sua convenienta chtt possa esigere la 
cambiale. Il progetto mìnisterlale appunto per questo 
avevo taciuto: non ci era paruto che rosse necessità 
imporre una condizione di tal falla. 

t!cco quanto, credo, abb:a aruto intemicne di dire il 
signor Senatore Cataldi. 

:;eoatore Cotta. Qui ai treua dt r~capili ammessi 
allo sconto, dunque è una cootli1ione groituila; la Bltica 
noo prende cho l'Interesse del tempo, ma noo ha veruo 
coerespeuwo per le aprsc dvll'incaseo. 

Dove la Banca ba i di lei uHiii. li fa riscuotere, pua 
far venir danaro, può infine trovare dC?i compensi per 
poter pagare senza spese. Ma dove non ba u!ftzi, quando 
abbia filllO riscuotere per mezzo di ccrrlspondenu dovrà 
pagar~ una provvisione, dovrà correre l'eventualità di 
fal'lli rimettere il danaro, e tallo questo gi·atisr 

Quello ehe è ''"'"esso allo 1<onto non paga neBSuna 
spe5a, n ... ana provvigiooe; non pago che lo .conto dcl 
~·mJl() cbc ba da decorrero. 

Dunque la Banca non può incarical'lli di nessun elr.tto 
r.be noo 1ia p;igabile dove ooo 1000 1edi o succursali, 
percbè, ripr.W, non ha meizi di farlo riscuotere 1eo1a 
11aMare una prov•isiooe, 1enu correre l'eveoloalità della 
t.ra1uniuione di:l d;,naro, 1enia allri molli •@@tavii che 
oon pouvno esi:icrt compl'll113li ciallo 1conto. 

Seo:ilore Farina, Relulort. lo crrdo che l"ooor~vole 
Sen:itore Cataldi non 1Ullia couaiderato il r;m:iineote 
dell'nrticolo, il quale nel proRello mioi1tcriale dice im­ 
plicitamente che lo cambiale de1·'esacre pa~ala io quella 
cillà in cui si elreltua lo sconto. 

Infalti 11• 1critto nell'orlicolo: 
e Che almeao aao dei rouoocrivenli d•hl·a avere do· 

miciho reale o tldtivo nella città dove si ell'cUoa lo 
ICODLO. » · 

Ora lo ac.ooto, co1ne lotti aanno, non ai e1Tcllu3 che 
nella città ov.i haTvi una IC'de o una succursale: que­ 
sto perchA T Pcrchè se uno non paga 11 poua iinme­ 
dialamente fare •ITcUuare il protc•to dall'ammioistra- 
1ione della Banca. Quando queelo non 1i laccia bisogna 
ammettere eh., la Banca pogsa alab11ire qua e lé, dap­ 
pertutto, dci rappresenlaoli ai quali dcbbe trumeUere 
le cambi•li, C'be non essendo paflale siano in queato 
luogo protC?Slale ; e coal apria1no una quaotiLi non di 
tedi, nè di succunsali, ma di lu"6hi di operazioai che 
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ai rimettono a corrispondenti; apriamo on largo campo 
di operazioni, le quali non sono punto o~ poco con•i· 
derate d•llo Statuto. 

Quali poi 1aranno le norme per la reeponsabilità di 
questi corrispondenti nell'interno dello Stato T Qui non 
alibiamo nel nostro Slatulo nulla che lo prescriva per 
con9eguf'n1J1 parmi che nnn ai possa ammeUere l'e~ea­ 
domrnto d•I Senalore Cataldi 1enu entr.re lo 00 .. _ 
sto campo di operationi che non eono punto regolate 
nello alatoto della BonCll e dalle quali 6 prudeo1iale 
cbe la Banca si aslengn. Credo quindi che li deb~ 
mantenere la disposizione qual ~. quella pia ampia­ 
mente svilop1••la nel progeuo dellTllicio Ceotralo, ma 
che è tirlualmente compresa anche nel progetto roini- 
1ll·riale 1en1il entrare io altre disposizioni le qu1li, co­ 
me dissi, schiuderebbero il Cllmpo ad operuionl cbe 
non sono punto previste Dello slaluto. 

Faccio poi un'ultima osservazione, ed è. che I• di· 
scussione nUuale verte su casi cbe ben difficilroent• al 
danno. 

Le oprrazionl di qualr.be imporlaou che si fanno da 
case di coosider11ione Rtneralment.e ai fanno io aili di 
aedi o succnrsali dello llanca, od io cui la Banca ba 
interetBe di 1labilirle; per conugu•nza andare a pre­ 
•l'<lere oltre a ciò delle allre circostanze, mi pare poco 
utile e pericolo••· Anche per questo motivo mantengo 
la reda1iooe quale ro presentata. 
Presidente. ~on esseoJo•i propolla for1nille venula 

al banco della Pmiden11 ..... 
Senatore Cataldi. Dal momento cbe l'Vfficio Cea· 

trale si dimostra contrario alla mia proposta, io la ri- 
ti~ . 
Senato':" Alllel'I. Domando la parola. 
Pl'eeldente. Ha la parola. 
Senatore Alllel'I. Faccio una ?Ora ouervasiooe di 

redazione. 
Nd progeuo di lt·gge io discussiooe 1i OH la parola 

rtcapili; 1e m11l ooa m'appongo, p;irlDi che 6oora noo 
fo adop•rata ..... 

l'oci. È alata amme11a. 
Sen•tore Alllel'l. Allora mi rimetto. 
Prealdente. Il signor Sr.natore Vacca 1i era riaer• 

»lo di rare una propo•ta all'articolo 10, epperci6 gli 
accordo la parola. 

Seoature Vacca. :iella discUS8ione dell'orticolo 3 io 
ebbi l'onore di proporrt al Se1oato ua'aggiunla oell'in­ 
tenlo di lar comune la dispoaition• di quell'articolo 3, 
il quale accordo•a la lacohi dell' anticipazione aopra 
d1·positi di 1ele {e91enJ01l amm ... a l'aggiuala proposta 
dail' onorevole lrlartinengo), di f•re comune, lo dico, 
quceto st<...ao benefizio agli orJini io derrate cbe eaprl· 
1nono una •p~ciale Of'go1ia1ione inval11a negli uai com­ 
merciali delle protincie meridionali , governata dalle 
p,...crizioni del Codice di Commercio imperante io quelle 
1Lesse provincie. 

(lu allora che l'Ufficio Ceotrale slirnò non euen quella 
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la sed• di qu .. ta discussione e potere più utilmente 
rinviRMli a quella d•ll'artirolo IO. 

Ad.unque mi. cad~ ora in acconcio di riprodurre q11i 
la mia proposta o 11 mio rmen~amento. Perchè il Se· 
nato possa mrglio appreuarr la natura la fumicne td 
il .valore giuridico di questi ordini in ,1~rralP qui ignoti, 
m•. P•~meuerò di ricordare taluoe delle principali dispo­ 
••.21on1 cons~rale nelle lt•ggi di eccezione per gli all'ari 
dl ~om.merc10 vigenti io quelle pruvineie. 

L art1culo 100 statuisce così ·e Le disposialouì relativo 
alle lettl're di cambio e riguardanti l'accettaricne, la 
&cadenza, la girab, l'obhllgaziene in solido, lo avallo, 
l'adempin1ento per intervenstone, il protesto, i doveri 
ed i diritti dl·I poesessore, il rimborso e gli interessi, 
sono appli~bili agli ordini in derrate. La 1ti1na drl 
prtuo del genere non ccnsegnato 1ar6 rrgolata per lo 
rimborso, secondo il corso io piazz:t ocl luogo dove la 
consegna dovt·• efTt>ttuarei, e non 11 è eff'etluat.a, e nel 
tempo dt•lla richiesta ratta rra termini convenuti., 

e Art. 191. Gli ordini in derrate possono essere tratti 
sopra on individuo, e pagabili al domirilio di un terzo. 1 

A•iunque dal compl-see delle disposizioni relative agli 
ordioi io derrate ai raccoglie che questi vanno pari6- 
cati pcir i loro effetti giuridici alle lettere di cauihio, 
eiccbl laddove il traente delt'ordine in derrate comrav­ 
venga all"obbligo della consegna al termine stal.ilito, 
egli aart tenuto io faccia al possessore, come lo sarebbe 
il traente di uoa lettera di cambio rimpello al posses­ 
sere della medeeima io sr~uito al protesto. 

Parmi adunque cbe l'ordioe io derrate elevato come 
6 allo stesse valore giuridico della l1•ttora di c.mbio e 
d'altroode munito della garaoti• delle tre Orme , pre· 
oenti quanto basta percb6 possa ••pirare allo 1tuso 
beor61io che acl"ordavasi coll'artic(·lo 3 ai d<'posili io 
sete con una dilTerC'nza che quello era uo beneficio 

' certAm•nte piil largo percbè importava la facult~ delle 
anticipazioni aopra drpositi, e qui ooo si trallert'blie 
che di farli runzionare io via di sconto, e come g;,ren· 
tia •us<idiaria alle due lirme. 
lo meditando sulla mia lesi bo rnluto ancbe premo· 

nirmi cont<o le possibili obbiezioni cbe mi ai potreb­ 
bero muovere. Si potrebbe dire prob.iLilmonte : ma voi 
oon potr<'tlte parificare la natura degli ordini io derrate 
ai dtpoaiti dell• 1ete, imperoccbè esli è certo che l'or­ 
dioe in derr.iJe non rappreaenla un depoalto cerll•, à 
una circolazione Odurlaria che potrebbe maocare e 0011 
potrebbe paragooarsi al warra11u i qu•li 1arebbcro pro­ 
cisamente ammc .. i alla larol~ dello 1conto per l'arti· 
colo 10 perciocchè qu~ati trovano la gnranlia gol'erna­ 
tiva nel depo1ito oei dak1 e ori magaszeni autori11ati 
dal Governo, non cosi per l'ordine in derrate Il qu•le 
non rappreseuta una merce erTctlivamente depositala, 
con garentia di lede puhblira. 

Io conveogo che qut>ala obhiPiione oon il lieve ; 11e 
non che non credo rhe IJasti aJ jufìrmare il -.olore 
dell'ordioe io derrate e le garantie cbe lo circondano. 
lolatti 18 egli è yero cbe l'ordine io derrate crea l'ob- l 
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bligo nel traente di pagare alla acaden&a sollo pena di 
p:ig:1re il val~ente, e s'egli è pur vero che la B:1nra 
trova una ~olida garJntia ., la lrova ioquanlochè l'or· 
dine in derrate è anch'esso monito delle due ftrme, 
allora, io domando, di rhe 1i lralla ! 

Si tratta solo di ammetterli alla funzione della lerza 
firma. QuPslo credo che noo polrebhe rnenomamenh' 
mettere a repent:iglio gli inttres1i dellil Banca. 
Si potrehbc per avventor;t fare una aecooda obbie· 

ziooe P. dire : 0111 ponete Il e&9•J che la scadenu del· 
l'ordine io dtrnte sia piil lontana della acadon&a dello 
ICOOIO 6seata dalla Banca dove .. ranno le sanati• 
dello Bonl'a? 

lo credo che quei1ta ol1bie1ione noo abbia un gran 
Yalore p.·iohè è chiaro che la Banra potrebbe non am· 
mettere allo acanto ae non gli ordini in d<:'rraCe che ai 
prPl('nla18ero cc•n uno 11cadenza tale da pottr euere 
ammrl!i allo er.onto della Baoco. 

Parmi adunque che qucstP. osscrva1ioni anticipale 
potrehhero rispondere alle obbiezioni che per avv•ntura 
l'Ufficio Centrale potrebbe muovermi. 

lo mi permetterò inHne di ,sottomettere al SeoaLo 
nn'uhima generale consideraziooe l\oi iottodiamo alla. 
r.reazione di una v:1ata Banca di circolaiione e di v.onto, 
cbe indubitataru•nte per il ouo organiemo pot•nte, per 
la sua fori.a esp:1nsh·a, dire) coal, auorbiri man mano 
quosli ialituti di credito che anno lroppo piccoli •ma· 
gri per sostenere la concorrrnza con questa Banca co­ 
lossale. 

Dunque io credo che questa Banca meglio rlapooderà 
al suo fine ac darà anticipiltnmente aoddi1fa1ion• a 
quelli interra.i legittimi rappreBColati dalle singole pro: 
-.iocie. 

Coteete cooreasioni a parer mio aortireLbero il doppio 
vanti1g~io, e di provvedtre agli interessi r.ommerciali 
esistenti, e di allargare altresi la sfora di azione delle 
operazioni della ouova Banca, improntaodcla di un ca­ 
rattere comprenaivo dogli interessi collettivi rappreaeD· 
lati dai vari centri di atliwità commerciale. 

Mi rieervo poi di ri<pondere alle ouervuioni del Re· 
latore quando lo creda opportuno. 
Presidente. Il Senatoro Vacca propooo che dopo 

la parole: maga.aJini gtntrali opprouali dal Govtnt0, 
ai a~giung,no le parole: e di ordini in <!errale giusl4 
le di1rosi1ioni del Codiu di commercio iJigente nrll• 
provincie mtridionaH. 

Prima ioterrogo il Senato per •edere H ~ a~poggiala 
la proposta del Seoatore Vacca. 

Chi l'appoggio, Yoglia alzarei. 
(Appogsiata.) 
Sonatore lfartlnen110 G. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Martlnen110 G. L'onor. Senatore Vacca 

ai è appo~@iato all'analo~ia che poteva, 11etoodo •gli 
opina, avere la sua propoata con quella che io •bbi 
l'onore di lare al SenaLo, cio~ di lare depo1ito aocbe 
di sete, ed aoticipaziooi 1ui dtpositi el<!&li. 
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lo mi permetterò di ossenare all'onorevole Senatore 
Vacca cbe vi .. i.te una grande differeou Ira la sua 
proposta e la mia. 

Prima di tuuo il deposito di sete è materiale ; CIBO 

~ on pPgno di una merce, direi quasi, inalterabile di 
qualili e. poco nel prezzo; è pressochè di vendita sicura, 
r.be non ao!Tre alterazione sul prezzo. Abbiamo nell'art. 3 
gii coolemplato il di3posto sopra i S&1arranti, o88ia certi­ 
ficati di deposito falli in luoghi distinti ed approvati 
dal Governo. La categoria a cui si estenderebbe il de· 
pos1to propo.to dal Senatore \"acca sarebbe al di fuori 
di questa r.erchia, poicbè la merce sulla quale si fanno 
gli ordini in dtn'al< ooo rimane preasc un luogo au · 
tori11alo. dal Governo, ma bensì presso un commcr­ 
ciante, e naturalmente non reca con aè l'idea di pt>gno, 
Don por~t per parte della Banca sicureua •eruna. 

Quindi mi permeuerè di osservare al Senato essere 
pericoloso l'estendere le operazioni della Banca anche 
a cosi detLi ordirli in dt1Talt, i quali In ahri tempi 
erano per 1•ventur3 on segno di progr~sso, ma non è 
co.ì dopo i ouovi deuami della 1cicoza che ba pre­ 
scrilti luoghi appositi 11.•r depositi di merci, sorvegliati 
e garantiti dal Governo. Per le quali ragioni io non 
.ammetlerci il auppoalo paragone, e andrei molto dub­ 
bioso 1d ammeuere la proposta dell'onorevole Senatore 
Vacco. 
Senatore Sclaloja. L'onorerole Senatore Martinengo 

diceva egregiamente che non vi è aoalo~ia tra l'ordine 
io derrate, cd il deµosito di ••la; ed _io mi permetterò 
di (are osscrYare al Senato, che quando "i aggiuese alle 
operasi .nì delta Banca quella delle anrlclpaeicnì sul de­ 
poailo della lf'l&, 1' intese concederle aoa racolt~ in 
parte diteroa da quella che oggi il Senatore VacMI 
unne proponendo al Senato. Difollo oggi non 1i Jralla 
di eeneedere 1111 Banca il pt•rm ... o di lare anlicipa· 
sioni tcopra depc1ilo di ordini in derrate. Nulla di riò: 
l'art. tO Jrau.. delle condizioni e de" requisili che deb­ 
bono ••ere i rtti.piti di cui ~ peraoeuo ).., 1conlo dal· 
l'art. 2. Fra quesli recapiti non 10no gli ordini in der· 
ralt!, e non tti dimanda che 1ieno. 

Se non che io queslo art. I a ai prevede il e•ao lo 
·cui un recapito. una cambiale clir. tOFlia scontarsi alla 
Banca non abbia tre Orme, ma eolo due, e si dir.e che 
il deposi lo Ji certi titoli, come sarebh.ro i cerlifirali dei 
magauioi di deposito, poBBono teorr luogo delta lena 
8rma. li Senalore Vacca aduoque propon•, che siccorue 
·ai può ammettere un warrani in vece di questa teru 
8rma, cosi poaaa anche ammetterai uo ordine in der­ 
nta. 

Vede dunque il SeoalO che non si traila di un caso 
identico a quello delle aoticipaiioni 1u depositi di seta. 
La Banca per regola generale ooo può rice•ere cbe 
c:amhiali a tre firme; ond' è che 1e •• banno due, la 
guoren1ia della lena firma polrebbe .... re, aecondo 
l'emeodameoto Vacca, oosliluita dalla guarenti& di uo 

• depoaito d'ordini iD derrata. 

==========~===······---- ----- 
1 A dire il •ero, io queste 9roponiooi io credo cbe 
l'emendamento aia perfe1t1111eate acceuabile. 
li Senatore Martinengo oolava che vi è differenza tra 

un. warrant, ed un ordine in derrate. n warrani, dice 
egh, rap.pres~nta la merce teuut.a in drposilo da colui 
che lo rilasr.1a , e por coosr~uenia è un lilolo clic dà 
!arollà di riscuotere la mrrce de podi I ala· ma il •ostro 
orJine in derrate D0:1 è propriamente u~ certilit·ato di 
depoeilo, perriorcbè Jieoe della natura del bigliello a 
ordine ed anche dPlla carubiale quando è Jraua da una 
piazia all'altra, ma colui che trae l'ordine vi prumette 
ben.!ll di consegnarvi la werce, che asaicura e~stre in 
questo od iu queH' altro magaz:zioo suo, o di un suo 
corrispondL·nte, ma ooo dichiara di avt:re realmenle io 
dt•poeito una merce vostra. 

Egli ba peri.ti.mente ragione. Ma appunto per que110 
la leg~e di commercio oap•1lclana, prcvt'deodo il caso 
io cui ei mauchi alla conscgoa c.Jella dt•rrata, dichiara 
cbe ipso jure il bigliello o la cambiale io derrate ri­ 
mane coo,·erlita io on bi~lielto all'ordine, in .una cam~ 
hiale semplice io· denaro, pari al preuo della merce. 
Siccbè per lo rueno queala cambiale, d'indole panico­ 
lare, di cui pari• il Codice n•polclano, il quale rilrae 
e unrisce gli usi d~I pae11e, rimane Cl nvertita io uoa 
cambiale cumune, anche ncJ caso iJ più l!favoretole, io 
quello cioè che la mere• non loBSe consegn•ta. P,,( io 
quealo caso diventa uo recapilo esigibile colla 11essa 
tsecuziooe prooLa, nella 1lesn guisa e culle medt.>time 
guarentif?ie di qualunque altro recapito commerciale. , 

Ora, io dico: se colui cbe porta da una mano uo1 
cambiale con due firme, present.a dali'allra uo bislietto 
all"ordioe io derrate, cbe la Commiosiooe di 1coo10 re­ 
puti lralta o accellata da com.nerciaole o da casa aol­ 
tenle, e lai• che ooo riCulerebbe la firma se lo88e •p· 
poeta cotoe terza aoUOscriziooe bU quella cao1biale elle 
si pre1e11Lll allo sconlo, ooo iolent.lo percbè ooo Jo­ 
vrcbbe a questo •ecoodo liloio dare il vaiure che da­ 
rebbe alla lerza firma. Cbt 10 poi la Commisaione di 
1conlo ooo giudica Koh·cnti la firma o le Orme dell"or· 
dine io derrate, lo respinge, 1iccome reapiogereLbe la 
cambiale se la tena delle Ire firmo ooo lua'O di per­ 
sona 11olventc. 

Mil • ript>lO, se lrO\'a tutte le Orme meritevoli della 
sua fiducia, aiccome acct-Uerellbe la 1olw. cambiale aot­ 
toacriua da lre, cod) non vpggo percbè non do•rebbe 
acccllare la cambiale soUoscrilta da due, e il bigliello 
nlrordiae aottoscrillo da un leno. 

Mi permella ini..010 il Senato che aggiunga allre con· 
1iderazioni partir.olart. 
I! bigliello a orJiue io derral• è lanto famigliare alla 

piazza oapo!elana che io lulli i regolamenti di boraa 
ai è parlolo della oegoziaiiooe degli ordini io derrate 
colle alesse eoieonilà colle quali 1i parla deila aego­ 
zi•zione ddle rendite pubbli<he. 

l.eggerò su Lai maleria duo articoli dell'ultimo rego­ 
lamento di bursa: 

e Art. t. li corso legale di boroa di ciucum giorno 

18" 
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cosi degli efr.tti pubblici come delle derrate risultrrà 
dalle contratt.uioni seguite· nella giornata medesima. 
Botreranno_ nel coaceere dei prezzi i soli contraui con­ 
chinsi per meno degli agenti di cambio. • 

e Art. 4. I contralti pri•ati e gli ordini in derrate 
dovranno nel termine di 24 ore essere ·vidimoti dagli 

· agenti de' cambi o dai sensali di commercio ed iscritti 
ae· loro l'fgistri, ecc. > . 

Dunqne •ede il Senato che la negoziazione delle merci 
nella Boroa di Napoli si fa sopra ordini io derrate, e 
sebbene le leggi di commercio oulla dicano in quanto 
alle condisioni che debbano adempiere le raae le quali 
traggono questi ordini, la pratica ha uncito che queste 
~ sono pochi .. ime, cioè quelle soltanto che aono 
dedite unicamente al uegcsio di grani ed olio, che sono 
le due derrate per le quali el adoperano ordini nego- 
1iabili in borsa. Certo le sedi della Banca le quali ••· 
ranno nello c!Uà di Napoli ed in allre più vicine ai 
luoghi do•e si ranno i grandi raccolti di olio e di grano, 
a1'nnoo nei Consigli di sconto ncgoziantì ioformatissimi 
di quelle cue e di quei eommerciaml la cui Orma rale 
lanto in pratica quanto quoluoque Orma di magauino 
che dicbiara11e di avere un deposito di merci, 
I! quando nn ordine In derrate porta la Orma di una 

ca.a di quelle che banno il primato In questa apecle 
di negoiio, dico che .. 1e anche me'glio del deposito 
materiale della merce, meslio del deposito della seta. 

Di !atto ae colui ch'ebbe nn'auticipaaiono aopra seta, 
non restituisce la aomma al termine pren .. o, la Banr.a 
à eestreua 1 f:1re una operazione ch'esce dal novero th 
quelle a cui de•e attendere per la 1ua propria indole; 
• costretta, dico, 1 ricorrere non ad un agente di cam­ 
bio, ma ad un 1ensule di commercio per ven1ere la 
seta in danno del dt·positante. Ma per •endere uo or­ 
dine in df'rrate non deve uscire menomameote dalle 
IUI abituali eperaticni perchè DOD ba da fare altro che 
consegnarlo ad no suo ljlODte di cambio perchè lo 
••oda alla 80111, dote oilfaui ordini sono quotidiana­ 
mente negoziali. 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Senatore Sclaloja. Pioalmenle, o Signori, per pro· 

""I sempre più come sta proprio d•lle abiludioi di 
qnel paese il negoziare per meuo di questa maniera di 
litoli, rammenterò che una Com1oisiSiooe ~letta pl'r ri­ 
ordinare e •:antica Banca e la ca .. a di ocooto di Napoli, 
che erano g1i una tolta istituti 1emi p;o1ernativi ed ora 
aooo autonomi, propOtle di annoverare fra I titoli am­ 
mwibili per pegno di anlicipAZloni anche ~li ordini in 
derrate, cd il Governo accols• I• proposta e la aancl 
COD dL'CrelO reale. 

Nella aedut& io cui quella propo•iiione tu !att• in­ 
tefyeonero dei negozianti atimatil(limi nella cittJi di Na­ 
poli e molto inteodeoli •prcialmenle delle coee di 
Borsa, dei ocgo1i di derrate e delle oprrt11.iooi bao· 
carte, i siguuri Rossi Luigi, MeuricofTre, Forquel 
e molLl ollri; cd ero tra loro anche il •ignor Tito Ca­ 
cace, che in quella ci lii ba meri tam ente !ama , di ea- 
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•ere tra i piu dotli delle materie commerciali, che ba 
1ludiale e sa non per meccanico. empirismo, aia come 
giureconsulto pralico e t.eorico. Ebbene code•ta Com­ 
mi68iooe proponeva, •iccome bo detto, di far molto 
più che non •i propone il Senatore •acca; perchè pro­ 
poneva di permollere che la Caeu di •conta rac .... 
anllci~oriooi aopra ordini io derrate I tre firme. 

Queeta propo•izione pass6 seoza neBsuna conlraddi· 
1ione •ebbene tacesse porte della propoeizlono cem· 
pleosiva dello altre OP<'ra•ioni che furono lungamente 
e minutameole discusse. 

Qne•lo dimostra che oell• coscienza di quei com­ 
mercianti, nella opinione di quella piaua, l'ordine in 
derrate è ona •era cambiale io merce; o che il Go· 
vero o ai è co•I con vinto, che approvò gli alaluti della 
ca .. a di oconlo oapolilana ammeueodo in essi più di · 
quello che •i domanda il Seoat·Jre Vacca, il quale de­ 
aidera soltanto che il deposito desii ordini in derrate 
poMa valere quanto una delle Ire Orme ddle cambiali 
ammissibili allo sconto. 

Insomma tenendo ragione delle comuetudiol del 
luogo, della ootoriet• dei oegozlaoti le cui firme poeta 
appiè di on ordine bastano ad attestare che rappresen· 
lano eclide contrattazioni, e 6oalmenle cooaiderando 
che in ogni caso un ordine io derr•te si riooho in noa 
cambiale di nlore equivalente, e che perciò 18 è mo· 
oilo di firma •olvente, e tale cbe aarebhe acceuata 
dalla B•n·~ 18 ro .. e leria firma di ane cambiale, ne 
segue che non vi à 1lcua pericolo per la BaoC'8 me· 
llceima d'accellarlo come corrrdo di cambiali a due 
firme. 

lo quindi reputo cbe la propoala del Senotore Vacca 
meriti Il favore del Senato, o ml onisco a lui per pno­ 
garlo di accoglierla. 
Presidente. La parola •!"'Il• al Senatore Farina e 

dopo l'avrà il Seoat1·~e Alfieri. 
Senatore Farina, Relal<lrt. Ansi tulio io non j)08IO 

ammettere colla ocoMa dcli• legge napolitana l'ideotit.6 
che pretetero stabilire i preopioaoti rra le cambiali e i 
bi~lietti a ordine io demte; queat' identità è acciden· 
tale come ~ accidentale nel biglietto a ordine io danaro; 
dipende cioè dalla natura dell'ano e doli• qualità delle 
persone cbe l'hanno emaoato ~I riconoscere ae veramente 
co1litoi1ra o no uo allo di commPrcio. 

Senatore Vaoca. Domando la pirola. 
Senatore Jl'ulns, Rtlalort. L'articolo 192 di quel 

Codice di commercio lasciò ebiarameote intravvPdere 
qoeala di•linzione: 1 Gli ordini P" la consegna delle 
dt'ffile debbono trarti a lempo de1er111io110 e aoo 9il 
indefioilo: quante volle •I eeiste&Ae palio contrario ,. 
l'ordine 1ncorch6 souoacritlo da commercianti (ai noti 
bene, per dare il carallere preciso dtl quando 6 atto 
commerclolr) ••rrl riputata 19111plict promeaea clvii•.• 

L'articolo poi che determina la comP<tron dei giu­ 
dici di commercio espri1De chiaramrnte che i blglietli 
a ordine non lllno ani commerciali 1e aon .,,ando 
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aiaoo tani da commercianti; o quando ooo vi sia espressa 
cauaa ditena dagli ani di commercio. 

I biglielli a ordine sone parimenti reputati atti com· 
mereiali 1olloscritti da qualunque persona che obbligan­ 
do1i abbia eaprc .. o una causa di chbllgarione commer­ 
ci aie. 

Vero è che le dìspoehloni dell'art. 190 portano un 
pareggiamento di quest'ordino alle cambiali; ma vero 
6 altreei che non fanno che ripetere quanto dice l'ar­ 
Ucolo 187 relatiumenle ai biglietti a ordine, e per 
conseguenza le limitazioni che esistono p<>r i biglietti 
a ordine in danaro stanno anche per gli ordini in der­ 
nte. 

Ed invero gli ordini in derrate non sono che doro­ 
menti rilasciati da un tale, che promette ad epoca de· 
terminata di consegnare una merce prefissa; evidente­ 
mente dunque per loro natura 10oo identici alle pro­ 
messe di quell' iodi•iduo che ad epora detmninata ai 
obbliga di pagare una oomma di danaro: non vi è di· 
versati fra I' uno e I' altro titolo , e la legge 1te•s• la 
chiaramente Tedere che quando questi ordini non erna­ 
nano da commercianti, o oon banno per scopo un aUo 
commerciale , non posBOno risguardarai come atti di 
commercio. 

Ma oltre qne11la di,ersiLà grandiaaima . fra le asser­ 
sicni dei preopinaoti, e le dispoaizioni della h-gge bav­ 
nne un'altra mollo grave, che pure è nella legge de· 
terminala. 

Aozitullo giova premettere che gli ordini in derrate 
oon determinano o priori il valore della merce, ma 
rileriocooo la oletermiouione di que1to valore, nel caso 
che la meree alla oradenza non oia pagata, all'epoca 
In cui dovrebbe la merce easere conargnata; vi ba dun­ 
que inoltre un'incertezza nella determinaelcne del valore 
di questo titolo, cbe non esiste nei Liglietti a ordioe, 
• Dt'gli altri titoli commerciali, il cui lalore io denaro 
6 accertato 11 momento in cui •engono rime11i alla 
Banca. 

La dìstimione che aooo andato indicando riauha chia­ 
ramente dalle di1poaizioni dell'art. 190 d•I Codice me­ 
desimo io cui 6 detto: 

e La otima del prtllO non conaegnato aarà regolala 
poi rimborso secendo il corso io piazza nel luogo dove 
la consegna do•e•a elfrlluarei, e non ai è e!l'eltuata nel 
lempo della rlcbieeta fatta tra termini convenuti. • 

· V•de dunque il Senato che anche a questo riguardo 
bav•i una d11l'er•nsa grande Ira i biglietti all'ordine ed 
i biglieuì in derrate. Ma supponiame che invece di non 
dare la derrata che l'ordine porlo, quello «be ne è de­ 
bitore la paghi; cou 1uccederi T La Banca sari ubbli- 
1ata a trovare immediatamente un compratore; ~ ae 
non lo trova, dovri tua avere dei magauioi per rie•· 
vere queste derrate ! 

~natore SctaloJa. Domando I• parola. 
Senatore Jl'&rtoa, Belalort .... Ora come mai vogliamo 

noi pareggiare queoli contratti al d<•posito delle 1ete, 
poi le quali già oappiamo che, ove 1i ell'ettua, 1onvi i 

magauini per c~ò opporluuiT t egli !orae egu1lmeote 
!acile e comodo li cusludire quoluuque derrata rome ai r. 
per le l<'le, per le quali @i~ eei1tono preparati i magazzini? 
. Assolutamente non vi è aie.uno cbe 1ia pratico alquanto 

dt queste cose, che pOlsa rispondere affermativamente. 
D~l reato poi ·questa c?nlrauaziooe a conttgnari oou 

fornisce nessuna garanzia dell'esistenza della merce . i • mentre eBBa s1 presta mmeosamente ai giuochi di 
Borea. 

Si giunca •Il• Borsa nelle piazze di commercio ape· 
cial1oeole marilli1ne, non aolo aui fondi pubblicÌ ma 
anche sulle derrate. Tutti quelli che banno viBSu:o in 
piane com1ntrcinli, specialmente di porti di mare, &anno 
che si ranno cootratlazioni in gran copia a comegnare 
1enz~ che le merci esistano. Uno prevede che la merce 
deve rial1are e giuoca al rialzo, on altro invece 6 con. 
vinto rbe debba rihassare e giunca al ribasso. Prequen­ 
U..imameote que11i contralti si risolvono alla acadenza 
col pagare la diil'erenn fra il <Jlore determinalo nel 
contratto e quellu che realmente si verifica all'epoca in 
cui si dovrebLe lare la ~on..,gna. 

Evidentemente quindi questi titoli non rappresentano 
una contrattazione certa, aicura, commerciale, ma np­ 
presentaoo delle promeue a COIJ.ltgnare, circa le quali, 
come succedono i giunchi di Borsa sui fondi pubblici io 
piazze dove ooo Ti La grnn commerrio 1uccedooo dei 
g~uochi di Dorsa io pueai specialmente di mare nei quali 
11 sa che da un momento all'altro coll'arrivo di baslimenli 
carichi di una data mercanzia pub vcrameule averai il 
il mcuo di consegnare una gran quantità delle derrate 
mede!ime. 

Ma quand'anche queste obbligazioni r:1ppre1ent .. 1ero 
un biglietto all'ordine di 1omma certa, lacchè non è, è 
egli Yero che quello potrebbe aervire di corredo ad una 
carnLiale a due firme per l•r ai che 1opra di eua ac· 
cordal8e la Banca una 10vven1iune T 

No, aaoolutameote; noi non l'abbiamo nel noalro ar­ 
ticolo, non ammettiamo queato deposito dei biglietto a 
ordine in contanti pt!r seryire di corredo ad una cam­ 
biale che abbia 1oio due 6rme. Si ammettono i depo· 
1iti di warran11, percb~ qaeati e i certificali dei magaa• 
1ini seoerali assicurano che la merce esiste, e che esisle 
in luog<> debitamente cu1todita, e che non verrl dal de­ 
poailario con•l'8nala a chicchessia senza la pre1eolo:l1ioae 
di qu•I documento cbe Ilo Della cassa della Banr.a. La 
Banca dunque ba In certeua che queata merce eoiate in 
luogo debilameute cuslodita e cbe non verri coo1egoata 
a veruoù le ouo alla Banca Alessa mediante la preaeo­ 
tazione del documento che cooaerva nella oua caasa. 

E•ideutemento dunque lo questo caso i warrani. ed 
il certificato dei magauioi genrrali presentano una ga­ 
ranzia iofinilamente maggiore, e che nou ba nulla di 
comune colla operazione che •i vorrebba io ora lare au· 
toriz.ure. , 

Quanto poi al biglietto all'ordine aeparalo dalla cam­ 
biale a due firme non è ammeas~ eepre .. amenle ia qu•· 
110 articolo, cosi lanto meno può venir ammeBSo quando 
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non rappresenta una somma eerta di danaro ma sem­ 
plicemeote una dl!t~r1niOata quantillt di merci. 

I.'o_nore~ole Senator~ Vacca and:iva immaginando il 
caso 111 cui la scadenea di questi ordini in derrate avesse 
lnog» prima Che Bi roue verificala (3 scadensa dtJ1 'an­ 
ucipanone da re8lituirsi alla Banca. Giò inrece di age­ 
v.Jlare l'operaiion~ della Banca costituirebbe un 'ero e 
grandissimo i111barazzo p1~r la medceimn siacrhtl! l'SS3 

non potrebbe \"e1HJcr~ la merce perchè non a'rt-hhe an­ 
~Ml diritto di pagarsi; biso~nl'fl•h!1e che la collocasse 
10 luJghi sicuri, e ne verrebbo quindi precisamente la 
Oect-ssillt di avrre dei n1aganini p1·r la rusto.\ia di tutte 
le merci, che ~ quel grandìssimo ìucouvenìente di cui 
parlara or ora. 

L'onorevole Senatore Vacca andava dicendo che non 
li aarchl,e potuto negare la rurollà <li rllre anlÌC'ip~1zioo1 
so questa natur11. di titoli alla Banca, giac:ch~ la Banca 
esseado destinat.a aJ assorbire tutti gli istituti di ere .. 
dito era necl'Uaria che si provvedesse io modo che 
anche tiu•·lli che hanno titoli siffatti, quelli che ranno 
questa specie di cemmerelo potessero ricorrere alle Banea 
per cu.nere le ecvreneicni, delle quali avessero bi .. 
eo~no. 

Ma mi permctla di dirgli, l'onorevole Sena ture V acca, 
che invece lo scopo della Banca è precisamente di far 
sergere degli altri stabilimenti di credito, dogli stabili­ 
menti. per così dire, intcrruedii, i quali ai Irappongano 
Ira gli speciali bisogni del eornurercio e l'istituzione 
della Banca, ed agevolino a coloro che hanno di questi 
bisogni di potersi approfìuare della Banco. 

L'cnorevole Sl'nllore Scial.ja aod.va cit.tndo lo sta­ 
tuto del Banco di N;lpoli, nel quale è am1ne1sa la lena 
6ro•il anrhe JJer gH ordini io derrate ruui in rorma di 
camLiali. ~la ciò prova prccisanu~nle qut·llo che io an· 
d:a'a dicrndn, che et 1111100 cii>t islituli di cr~tito arcun· 
darii che aoddiaraoo e88i a quei b;sogni del con11nl·r­ 
cio r.he reo1l1nl'nle t-si~tooo e elle const-fZU~nlt-1ne11te 
non occorre che ci provvl·Ja la Bancd, la qualo non t.a 
luno tiuel eorredu di lor.ali, cii magaii.ini, d'impianto 
dl unìzi elle occorrrreLbero per operJzioni di qu1:sla 
latta. 

Questo duoque non pro'a io favorP., o:a prova io 
llt'nao coolrario. 

Agginng•~rò di più che non IO come sia andata smar· 
rita, ma io pure a\·e\"o qni la iiroposla dc ilo slalu~o dl•I 
Bauro di Napuli, io cui lro,·a,·o prrcisameule elle gli 
ordini io derrate-, bt·ne 11peci6ca10 però clie fossero e1na­ 
nati da co1nmercittn1i e avcslt'ro il ei1rallcre di l'ff1·tto 
cGu1merch1l1·, erano an1n1eggi a ll'r,·ire di corrrdo alle 
cambiali a due 6rn11, come ei tr-.illercbbe di ammt-tterli 
ora aocbe nel Banco di lìapoli. Quindi •lar•bbc ben• chu 
ov~ qutlla disposizione si polt~e ammt>ltere fOdSe col­ 
locata qui; ma, come rif·eto, noo la poseia1no amruel· 
tt:re pertll~ porta non neccssariameow, ma natural­ 
meote un pnin1111enl0 in dtrral~, il quille li tuu'aff'allo 
e.~lraoeo, tott'o.ifTo:iuo diverso dalla natura delle opera· 
aiuni cbe la B.nca può lare, e per coi sono diopo1ll I 

suol nrfiri, i suoi locali, e tutto il complrsso de1la isti· 
tuiionr. 

In vista pertonto che nello ptato attuale delle cose' 
questo bisogno non si poh d;re insoddisfatto giorch~ 
esistP. un potrnle istituto di credilo chr in quel p:irse 
'i pro•verle, in "iala che la natura di qur~te opera· 
iioni non #i pPr nulla ronforme a qurlle che la Baora 
è rhia1na11 prr la sua ii;itilu1ionP. ad OJH•rarr, io sono 
dolente di dovPr dirhiorare rhe l'Prfirio Centrale non 
ha pol11lo a1nmPlh>rP. In rrnpn!ll:l dcll'onnr1•\'0lc Sena· 
lorc V:a<"ra fl d1·ll'onorr,·olt? Sl'Oittnro Srial11jJ, e<"hhcne 
('880 rahhia prC'Sa in tulln q11(•Jla. m:alura disamina rhe 
l'autorità d(•i proponenti, e la ro:i.;a pt!r af. stessa cre­ 
deva che potesE-e m•·rilarr. 
Presidente. La parol1 è al sig·1or ~en:al,.,re Al - 

Orri. 
St•natore Alftert. Mi rincrrsce di vroirc :id inter­ 

rom pt'rP in rerto modo la discussione sul merito dt·lla 
proposta falla d:igli onorevoli ~1·n:itorl \'arca e Scia­ 
lojil; m:l bo iiom:indato la p:irola, pt•rrhè mi p~re,·a 
che prima di anrlar ollre in f1Ue8!1 diSC'USSione, ros!le 
non solo opportuno. ma anche nPcre!'ario che vrnis11e 
beo chiarito il s•n•o dl'lla proposta medesima, acci(I 
se ne potes:i.ero misurarr le ronsrguenze. 

Il Senalf)re Va<"ra propon~ che possano ammrllersi 
a sconto in su~sidio dt-lle l'3.mbiali rhe portano R·ilo 
due Orine, gli orJini in dt•rrate, giu~ta le disposizioni 
d(·I Codi<"e di com1n1~rrio 1'igf'ntc et-Ile provincie me• 
ridionali. 

Qut"8lO mo1lo di dire la11ria dubhin, P4"r quanto a me 
parP, ae inh·nihtsi l'he quP~ta nuova rorma di contrat­ 
tazioni ei:J. prr essere In arguito alla tmanAiionl' di 
queeta lt-g12e ~l<>la 11 tutte IP. provinC"ie dt-llo SLato, 
purc:hè 1i r.oorr>rmint'J alle lei;gi n:ipolt>tanr. 

lo •er.imeule "edr1•i vn gr:i,-is~irnn inrcnvrnienle a 
eh~ ai vrniesc ad in1r0Jurre una nuova rorma di ron .. · 
traili in. una lrgge dove ciò non ~i t.i che per er.• 
cez.ione. 

Per quanlt.1 siit dt•gno di ri!1pt·Uo il Codire napole· 
tano, lUlli!Yia mi pare rhe prima di fatre una 1pplicaa 
iione- di QUPBIO dispnsto dPI Cc1dice medesimo a tutto 
10· Slalo, doV<'Sfe quesla m3teria essere r.oo prudenza 
e con più maturl.l f'fame etudiilla. 

Forl!e l'ouorevole S1·nalure Varra non inlend<'va di 
applir.nre ..... 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
ScnatorA Alllert ..•• il di!lpo!'IO di que!llO articolo, C"he 

alle JH'O\incie na1·oletan~, nitt allora sarP.lib..? l!t!ne che 
foi;se mrf!liO 11pt•cificato, e r.he si dic:ett:;c rh~ nl'llt! pro ... 
vincie dove questi ordini io derralts 1onJ dnlla lcµge 
li~ente approvati po88ono ~Pre atome:-ai io sussiJio 
dtll• lrLLere di cambio le quali non portino che due 
firme. 

Sarà quindi solo una qul'flione di redaiion~, ma n1i 
pare che questa divtoli imporlantis.Eoim:i, pf'rocchè 1e 
fo~se ammessa quale "tnne formulala la proposta, pilrmi 
che oo ~errebbe per conscguenu che in 1u110 lo Staio 
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ai potessero 01aro questi mrnl di contrauaaione o che 
av ... ero la eoesscreslone della legge 10(0 perchè lurooo 
Jn queata legge medesima, che ora andiamo discurendo, 
lodirati dal Jegisla!ore. 

Crtderei perciò neceeearie 11 ri'IOlvere la difficoltà da 
me proposta, appunto perchè, qualunque aia poi ii va­ 
lore che 11 poss;i dare alla disposizione dianzi sugge­ 
rita, Il Senato sappia quali possano esseme le conse­ 
guenze. 
Presidente. La Parola ~ al aignor Senatore Vacca. 
Senatore Vacca. lo ri,ponderò anzitutto allo schia­ 

rimento che veniva chiedendo il signor Senatore Alf:eri; 
egli rui invitava 1 •piegare m1·glio l'intendimento della 
mia aggiunta oel senso cioè di applicarla restrittiva­ 
mente alle provincie meridionali, per le quali io la io­ 
YOCav1. Se noo m'inganno, io bo creduto che i termin] 
onde era rormulalo il mio emendamento rispondessero 
pror.isnmeale alla mia interiziooe, e che escludessero a(· 
fallo ii dubbio o l'equivoco, che per anentura ai po­ 
tease estendere quel genere di Dfgoziazioni ed il bene­ 
ftcio che in invocavo alle altre provincie del Regno, 
imperocchè io mi 1000 rilerito ad una negoziazione spe­ 
ciale alle prmiocie meridionali, ed bo avuto cura di 
aggiungere nell'emendamento che codt·11la •J:siunta 1i 
rilerlsce prrciaamenle alle disposiaioni contemplate nel 
Codice di commercio imperante nelle protincie meri· 
diooali. 

Parmi duoqoe che la redasione che bo prepone possa 
escludere affallo questo dubbio. 

Del resto non dissento dallo aggiungere qualche !rase 
che P°""" meglio !ermaro questa iotelligenu. 

Paaaero a rispendere alle 011ervazionl dei Relatore 
ddlTfficio Centrale, Il quale rifiuta il mio emen­ 
dameoto : oè intratterrò a lungo il Senato so di un 
tema che mi pare già eaauritc, oè ripeterà le os­ 
.. rvationi che ed eoubt>ran:ia bu fatto anticipatamente 
aJle obbiesioni che ara mi l'ensooo fatte dall'onorevole 
Relalore e cui piu·ampiamente ba pure risposto l'ooo­ 
revole Scialoja. Uoa 11<>la ohhh·1i('ne sulla quale io credo 
do1'er richiamare l'alltntione del Senato ~ questa: il 
Relatore dell'[fficio Centrale ba credulo di roi;l:ermi in 
fl:lllo supponendo cbe io a\·t'asi per avtcn1Ur3 d;1lo una 
fallace ed erronea inlerprclaiione alle di•pos'iioni dei 
Codice di rommercio napoletano in quanto all'l\·er io 
allribuito oo carauere l•gale agli ordini in derrate elle 
Il Codice di commercio oon allriboisce punlo • quei 
titoli. i!gli !aceva •vvel'lire che i biglielli all'ordine, 
giu•ta le disposizioni dello 1trsso Codice di commercio 
1'igente uelle pro1iocie meridionali non si poa:1ono pJri- 
6care atrallo alla natura ed ai niore giuridico delle 
lellero di cambio. 

Io risponderò, che m=iotengo precisa1nente l'inler­ 
pre101iooe che ho dato all'articolo 19~, nel aenao cioè 
che l'ordine in dl'rrale sia circoodato dalle ateue ga­ 
nntie di coi la leggo ba ri•eatito la i...ttera di cambio. 

Non ignoro per altro che l'ordine io derrate come 
il biglietto ali'ordioe ba on carattere diff1•reoziale oel 
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senao eh•, laddovo "'" sia ril11cialo da persona non 
commerciante, in qul'ato ra10 non improntt"rl il ca­ 
rattere di uo allo di comn1ercio a termini dell· art. 3 
d_el Codice napoletano di co~mercio, quando ooo vi 
11a espr..,... la cauaa commerciale. Ma lo credo peraltro 
che questa limitazione non potrebbe creare, a porer 
mio, oiuna difficolti e niun prl'giudizio alla Banca. A 
questo proposito io richiamerò i'alleozione dell'onore­ 
'"le Relatore aul portai<> dell'articolo Il aecundo J'e­ 
mendameolo recatovi dallo stesao l'ffido C•ntraic: è 
drllo orll'articolu t 1. e La Banca ri6u1erà di acontare 
gli effetti cosi d..tti di circolazione rbe appariasern ooo 
avere pE'-r (oodamento un' operazione rrale di com­ 
mercio. > 

Senatore Farina, Rtlalort. Ma qui ono ai lralta di 
11roolare. 
• Senatore Vacca. lo reclamo il benefi&io dello l<'Dnto 
e ouli'oltro. Dico adunquc c~e se l'ordine io derrate 
lasciasse per aneotura il dubbio di ooo rappreaenlare 
ooa operazio:1e commerciale, ureLbe kmpre in polere 
della !!anca il rifiutarlo. 

lo DOn ho iosistitO percbè si io .. riBIO neJi0al'licolo 3, 
quando si è aggiuol<> il beorfizio che si è accordai<> 
al do·posilo in sete per le anticipazioni della Baoca, 
bo c .... duto però che si potesse aenu pericolo inserir 
una di•posizione aii'.rticolo 10 io farnre degli ordini 
in derrate~ in quanto alla 1ola fc1co\tà dt>llO 1coolo, in 
quanto cioè alla aola !unzione d..Jla terza Orma; ed in 
questo io non crl·do che potr1•bber" enere menoma­ 
mt'Dte con1promcMi gli intertoui dt·lla Banca, perché 
leggo nello stt:S•o articolo IO al 3 alir.ea. • La Banca 
pub ammettere allo sconto i recapiti a Jue Orme di 
persone notoriamtnt.e solieDti q111ndo ai aggiunga un 
drpooito di aiioni della Banc•, di •Itri titoli indicati 
oell'a!'licolo 3, di certificati di doìa o magauini gene· 
rali approvali dal Governo. • E Pe ci rH•riamn alrar· 
ticolo 3, troviamo preci•ameote cbo la B•nca rub am· 
mellcre ecc. 

Ora 1e io bo dimostrato, come credo ·di 1ver dimo. 
alrato, che gli ordini in derrale nei loro ,.,, Ui giuridici 
ai postvno ben parificare alle lt>ltere di t::tmbio, io Cn"do 
cht 1iaino preciaarnenle nei lcrinioi d1:ll'art. tO, vale a 
dire.> che si pu1:1a invocare il beoefizio di ammt"ll~·rli allo 
acanto al pari delle )l'll<'re di camLio. 

Yi astengo d11 ulteriori osservazioni ed inaislo nella 
mio proposta. 

Senatore SclaloJa. Sarò brevissimo dopo le cose già 
dette. , 

Comincierò doil°o•scrvare all'onorPvole Senatore ~16eri 
elle crrlo la eua considtraziooe ~ giu1tiasima1 ma che 
prr1enlemt>nle non discutiamo articoli dì lt·@gr, ma bensì 
quelli dello statuto che co•tituiscooo un conlr•llo Ira io 
porti, il quale poi aarà apprnl'ato dalla legge che vo­ 
teremo dopo. 

Yi pare atluoque cbe, 1iccome le parti contraeoli uou 
banno la !acolti di eattndere alrintrru Regno d'Italia 
la lrgi!ilaiione Tigrale in alcune pro1incie, ma aolameoLe 
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quella di rimetterai alle varie Iegislarioul, così non P.i 
possa per tH'l'llO d'una clausola convenzionale che parla 
d'ordini in derrate, te.nere che questi ordini riconuaciuti 
d•ll• sola legge napoletana, 1>0S5ano diventare titoli g• 
neralmente accetbbili. 

Dcl re110 ai potrà Iacilmente trovare una compilaaiune 
piil chiara e che renda per l'appunto queste concetto 
che a me sembra implicito. La chiurezaa in simili ma· 
terie non ~ mai soverchia. 

Non mi ìnlrall•rrò lungamente sul valore l•gale che 
possa avere l'ordine in derrate. Eertamente l'art. 192 
del Codice napoletano dice, che 81i ordini p••r la con­ 
segna delle derrate debucuc trarsi a tempo determinalo, 
e che quando tono lralti a tempo indefìnito perdono 
la loro efficacia. Ma noi non imponiamo alla Banca di 
t'i1:e\·erc gli ordini in derrate io corredo di cambiali a 
due fìrme, di qualunque aalura esse siano. Una (1:1cohà 

' ooo è uo obbligo per la Banca; e si comprendo che 
la Baora ba capacita 11iù che sufficiente P"' vedere se 
un ordine io derrate ha una scadenea determinata per 
accettarlo e se noo h• Lermine definito per respingerlo. 

i! voro altresì che gli ordini in derrate secondo il 
Codice napcletanc sono paragonabili alle cambiali quando 
sono seuoseriue da commercianti, 

Ma anche qui io farò osservare al Senato che ooo è 
obliligata la Banca a ricevere tutti i biglietti all'ordine 
io dcrrate ; 1n1i io seno sicurissimo che non riceverà 
che i soli biglietti in derrate delle principali case di 
commercio, che negoeiano io questi generi, le quali case 
di commercio avranno qudla soh·eol<'zta di firma che è 
richiesta dagli 0L1tuli della IJanca percb~ un recapito 
qualunque, anzicbè DO solo ordine io derrate sia rice­ 
vuro. D1filtti ae noi poteseimo supporre che la Banca 
fosse cosi poco curante dci suoi inle_r~·s1i1 cbc 1ccetta11e 
qualsiasi fìrm~, io dico che easa rallirt•bbe, ancorchè non 
rotesse ricevere alLri titoli che can,tiiali a lre fir1n~. B 
per ••·ro cambiali souoscrille da tre lalliLi, o da tre fi. 
gli di famiglia n<•n avrebl>ero punlo valore più conai· 
11enl8 di quello che possa mai avere uo ordine in der­ 
rate munilo di firme poco note e mal sicure. 

Queele dunque 1000 avvertenze cbe certamente ha e 
deve aYere il Coo1iglio di B<'Onlo di uoa Banca; il quale 
acceuerA. j biglietti ad ordine, quando aarà cel'to che ab­ 
biano l"efficacia di allri recapiti commerciali. Il che lia- 
1ta per nt10 resviogerli1 tanto piU ripew, che qui non 
ai LtaUa di dare a questi ordini in derr;ile altro r.he un 
,.1ore auppletivo delle due firme eolveuli che debbono 
ee;ere 1ppo•le •Il• camliiali preoeol•te allo sconlo. 

L'onnrevole Ilt"latorc non pertanto notava che quando 
per maocan•• della coooogna dcl gonere l"ordine io der· 
rall" si cooYerte io prezz.o della merce, siccome questo 
preuo detessere quello chr la merce avrebbe nel giorno 
io cui la consegna ai aareLbe dovuta fare, e non qu~llo 
del giorno in cui si sconta la Cilmbiale corredata dal· 
l'ordioe io dPrrata, cosi io reallà il valore di questo li· 
lOlo è incerto. 

lo rispondo che io 999 casi su mille, la c,mbiale 
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scontala con due 6rmo sohenli sarà pagata alla scadenza; 
e che per conseguenza, srconrlo l'emendameolo del Se· 
notore Vacca, lo Banca ricorrerà supplelivomeote al va­ 
lore dell'ordine in· derrata io casi rarisaimi. 

Ma anche per questi casi rariseimi, il timcre ~ assai 
lieve; impercioccbè questi ordini io derrale si sogliono 
io commercio rare per ter1nini non più lunghi di tre 
mesi ; f'd io ogni modo, dacch~ non è deterITTinata ne­ 
gli statuli alcuna condii.ioae, la Il anca acccllcrà eoltaolo 
quegli ordini che hanno acadenze noa lvnlane; e di 
più sono certo che li accetterà sollaolo per corrl•do di 
cambiali la cui 1cadeuza prer.ederl di alcuni giorni quello 
in cui do,·rebbe conscgnarai la merce. In questo caso, 
Signori, ae le due Orini? aol\·enti della cambiale man­ 
cano, la Banca, come dicevo, non ba bisogno di ma· 
ga1zioi, corno per la 1eta, per conservar la merce, nè 
di sensali per venderla; non ba liisogoo che del eolilO 
auo agente di cambio per iocaricarlo di aodare alla 
Borsa a vrndere rordioe in derrate al preuo corrente, 
corue venderebbe una rendita del Debito J>ubhlir.o. 

Sulle rendile pubbliche si possono fare ~ioocbi, 
•ugli ordini io derrate ammetto pure rhe se ne pos· 
sano fare; ma da che •i poBSooo fare giuocbi sulle 
rendile pulililicbe ai è mai pensato di escluderle dalla 
Banca T 

Di qualsiasi lilolo il Coneiglio di sconlo ba da fare 
una diii geo te per:h!rulaiiune: e cerlo non mancberl 
al euo còmpilo per gli ordini io derrate come per 
tutti gli altri recapiti. E~o respio~erà le cambiali quando 
si accorgl'rlt che sono di C-Omodo, come ei dice, e te 
oe accorserà oon pcrcllè codc1tt1 ~mbiali abbiano una 
in1proota specialt, ma ('"rchi\ le argomentrri tali dalle 
6rmo che vi oono npposle, le argomenterà lali dalla 
v11.·illante riputazione che hanno in cornmercio coloro 
che le trassero o che le accellarono. Al modo mede­ 
simo accellerà gli ordioi in derrate quando li vedrà 
aoltoscrilli da tali case o da così solidi commercianti, 
che noo potrà accogliere li sosp•llO, elio oiaoo falli 
p('r comodo, od a Hne di giuoco, ed anzi avrt la 
certezza cbe 1ianu cootralli efficaci e cerli. 

Infine, pr.r coprire ancbe la posiibile dilT~renia del 
prezzo delle derrate, le quali però sono di quelle che 
meno v3riaao di prezzo da un mese all'altr"1, cioè a 
dirP, i grani e gli olii, il cui corso è aache più co­ 
olaole di qurllo dtlle sete, io peoso che la Banca ac­ 
cetlerà un ordine in derrale nrlla ragione dc'314, a 
n~ioo d'esempio, o de'213 del valore oorr.•ol.! a lempo 
dello sconto. A questo modo non avrà di eh• temere. 

Si tratta dunque di una f3coltà ristretta ad accettare 
questi orliini io cambio di DOi\ tena firma di cam· 
bi.1.le, e d"accetlarli o respingerli eenia ne8$.UOa limita· 
1ionC', val quanto dire, lasciar1do io pirniS3imo arbitrio 
dl:'lla Commis:4iooe di econlo il riceverli quando e 
come creda, per il Talore 1·1Je reputa, e se siano IOl· 
loscrilli da persooe che inspirioo ad essa Commieaiooe 
piena fiducia. 

Sotto questo aapello ed in questi l•rminl, mi par• 
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che nessun perir.·)lo rossa mai correre ):\ Banca, e 
pt>rciò appunto inaiste appoggiando I'emendamento del 
Senatore Vacca. 

Senatore De Gorl. Quando l'onorevole ::\en:1tnre V acca 
mosse per il pri1110 la qucsuone, chi! ~li ordini in dt19• 
raie pcr-escro essere com~·ff'Si rri\ le dlsposirion] di l 
quCàL'arlirolo, il Senatore Scialoja, associaudosi alla ! 
proposla del ~eoalore Vacca, alTcrinaYa che sitTatlo gt•· I 
nere di obbligurioni ro~I! OPl Senato quasi ignorato. I 

In veri là lo era tanto poro, che nella tornata prv- I 
cedente era stato specialmente fallo mcmione degH \ 
ordini in derrate, alludendo precisamente a quelli che 

1. soglionn emetterai nei magarzini degli clii di llarlelta 
e di Gallipuh. I . \ 

E vero che la menzione che 1t• ne fecP. allor;1, oon Ì 
era pe1 rena mente es.rua, in quanto che a colali ordini 1 
veniva dato un carall~re p<'. rr~ua1nl·nte. identico . ai I 
wurrantl dti doks, eqUl\OCO nel quale 11 cadeva 10- 

sie.ne ad un illuslrc pubblicista f-ancrse , ma. italiano 
per anlmo e per lmeruioni, che non ha guarì pubbli­ 
cava un libro 1ullt. condizioni rrono1niche e soriali del 
regno. 

La. questione fiaora dibattuta • se non m' inganno, il 
in questo prerleo stadio. 

Gli ordini in derrate p11uono conaid1·r1Jr•i rra quei 
titoli i quali , a lcnCJre d"'lrarlicolo 3, trngono ad t>S· 
acre consi~t·rati ro1oe supplt•tivi alle due lirn1~, flulle 
qu:tli la B-1ru·a fa le sue opL'razioni , e possono cdaerc 
con11iderJti identici ai cerliiìcati d~· n1agazziui geoer.1li ! 
Se lo sono, ri•·nlrano nel disposto generale dell'alinea J 
di quest'11rticolo; se non lo sono, non po&1000 godt•ro 1 
del111 lll'BSO favore>. I 

i L'c1oore\·ole Relatore ha, io crtdo, di1nostralo ahha· 
11tan1a r.ome i higlietti 1 orJine non abbiano il car3l· 
ter~ ed il tal\JrO di lU\li i titoli r.he furon'l spei.·ilh·a · 
mente deioi~n<tti all'articolo 3; nè io verità bo 1enlil'l 
alcuoo de' proponeoti queat' aggiunta rhe abLia sostC'· 
noto &\·ere Hli arJiui in t1erraht il co.ral\.Cro d~i toar· 
ra1&U, r.he 1i e1nPHono da mag.111t"oi gP.nerali. 

Inr.&Ui qual è il car;i.th·re 1pt·r.ifìro dl'I certificato di 
uo mag;iZzl·Do gl·neralt? È quello di r;,ippre1enlJrc una 
merre d,•1.ositci1a1 depositala io un d:ito giorno, e de· 
poaitata per una data epoi.:a e n1ercè la cui esistcn&a 
da colui che anlirip.l danaro fiU di essa , può esaere 
veri61.:ata , co111e può e11t•roe verilìcrtlo lo stato e la 
conc1izione; questo e3lremo manca agli ordiu1 1ri dt1·­ 
rale ; io coual:gU' n1a ooo pos1vno l"UL·re pari6rali a 
cerlilil'ati di 111a@.-•7.Zt·ni gPnl·ro.11i dci quali è amm('s.&a ' 
l'opera2ione nt·U'111inca di rui ai ragL oa. l 

L' t•norevolt! Sl·ialuja nel eostcnAre la proposta raua : 
datronorevule \'acl·a, 1oi pi:ir:e rt'odt.>rsli giu~tiiia, si A 
cost.1oti·mtnle r1rerito alla lrgisla1ione DJpoletaoa. alla 
con1uetudinc , all1! cooditioui ep<•dali dcli~ prol'iorie 
Delle quali gli orJini io Jerr3te VCO~OllO e1DC'dSi t r3. 

cendo valutare al Seoato quanto sia il prt'giu di qur.iti 
ordini• e per cooM·guroza di qua11la fiducia poe~ono 
easere W('rite~1Jli. Eoli h:& citato le dial'oei1ioui dcl Co· 

dice n~pc11ilano di C·lmmrrcio, f'@li ha enun .. :ialo rome 
sifT~1tti ordini abbiano tulio il c:trJtlt>re di una ohlili· 
gatiooe 1ui gtntri1, egli ha r:imm1•ntato come abbiano 
srde r.el_ rr~olom_ento speciale della Bol'9a di Nopoli, 
e ro nf' 1n Napoh ne avveo11:i. la nf'gotiazione , 11pe­ 
rial111('nle quundo avno rme!lsi da qurlle tati rise la 
cui eolidit.' t il cui rredilo aono ormai a.s!ticurati sulla 
piam. 
,\ me pare ~hc lutto il ragionnml'nto dell'onOJ"C'\·ole 

Scialojo infoca • stabilire che roahnonte gli ordini in 
dl•rrate hanno un' iinporliln7.a. 1nasai1n111 hanno oo cre­ 
dito meritato nPI p::1~ ove orinai sono di neo comune, 
e dove ormai il crf!ciilo ar:corda i suoi su:Ssidi a questa 
sperie di pa~htrd in merce. L'•rtirolo d1·I quale aJr.,o 
1rgue la 11i:1cu;;sionP, è uo arlirolo il quale comprende 
luUP quante le operJ1ioni che in termini normali ta 
la Banca Il destinata a compiere. Oro l'ordine in drr­ 
,-atf. non poteoclo avf're i raratttri ro1nr. non li ha, n~ 
di un Li~lif'llO :iill'ordinf', nè di uo wcirrant o rerlifi­ 
ca.to di 1nagazzini gf'nerali, male polrebbe, a mio ar­ 
viso, fSSf're rompr~o in qut>sla dispMitione gPn~rale, 
la quille si r;feri9Ce a tolto qua11lo l"organismo della 
Banca italiana. 

!01 prrgo il S<•noto, e prego I' onore•ole Vacca pro· 
pont.'ntt'! a rin .. uére che ltJ statuto, proponente il Y:i­ 
ni:1ltro, r.onSt!n1i1~nll•' l"t:fficio f.cntra1r., coatirne, Del ti­ 
l 1l:'l Jt-llP dis~1osizioni generali e tra11sitorie, alcune spe­ 
ciali cli!!.poRiziooi rel;1th·e ild una parte dt·I Rrgoo, nella 
quo1le le opcr;izioni di 1ronto avve11gono e de\·ono a\'• 
'ft•nire in una rc.,.rina alquanlo diversa da •1uella 1lahi­ 
lita prr la grncralità del pa .. e. Anii posso Oo d'oM& 
ag~iungere, che quando sorerno alla discus>ioae dell'ar· 
tit·olo 1e~'Uentl', ronorevole mio Colll"f:::l Rrlatore ennn· 
cierà ftn da quel .momento ro1ne al~uoa diflpotitione 
tran11itori1, che 11en1hrò oll'Lfficio cenlrale incompleta, 
11ara a suo te~npo cC"11npJ.,tala, P. sarà cirroodab da 
uuote disposizioni, lt! quali la possono rrndt.>re atb a 
funiionare 1 dov .. re uPI paeao per i1 quale Il destinata. 

In consep:ul'n1a io domanderei all'oooretole preopl­ 
nan~ ed all'Uflirio Crntrale, rbe non bo però consul­ 
tulo, so nvn crcdett!IPro opp irtuno di rinviare questa 
c1i1u·.ussionc olla serie ~ell~ di!!posiziooi transitorie, in 
quanto che 1ui par~ che dall'insicroc dL·lla discussione 
ri1ulli rlll~ gli 01·dini in dtrrate dt·i quali 1i torrt·bbe 
fari! conio nt'lle oprr:i1iooi dt>Jla 8anra 1ono uni cosa 
1p1!r.iale a cerle dcl~rmioate pr.Jvincit\ 'e non possono 
rlrntrare nell 'or~anisrno i:;e11t.>rale dl·lla Banca, perchè 
n1:1nr.anti ~olulam1•ate di qnoi caralli·ri e di qu<'lle 
condizioni per lu quali possono euere comprttl rr1 le 
op,•raiioni normali dtlb Baaoa alle quali I' articolo iu 
disr.u~1ione ti1•ne prrordin:ito. 
Presidente. La porola è ol SonJtore FJriao. 
St·a•tore Farina, litlatore. lo nun m·do rhe I prto­ 

piuai.li ,·ol"1sero on• tiola d1spo1itione transitoria. Del 
rt-ato io non aapn:i come con1l.linarla., pr-rchè se si a1n· 
mene Jo aronto a due firme, come aarebl.le ad esPm· 
piu, pt•r lll Banca toscana, allora l'ordine la dernle, 
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che sarebbe una mo~gior g•ran1ia delle duo firme, di· 
vento Inutile; 11e non si arnm .. tte , bisogna 'edere 
quanto riò entri veram,nte nelle norme S*;nrrali sta­ 
hihtc per le operazionl dr:ll:\ Banrn. 

Ora consideraotlo l"ordioe in derrate sotto qu.sto 
11peu~, io aSJolutamrolc non pOASo tro•are orMuna 
analogia fra lo •leeoo e tuui 81i allri recapiti I quali 
tono amrneasi allo 11ronto , o che 1ervono di corredo 
allo cambiali a due firme. 

Ma per procedere con qualche ordine, cominclerè dal 
far O&t.>tl"artt all'onorevole Senatore Scialnja che il òirr 
r.he il valore Ji questi efferti urà acrertato dai Jiatioi 
del giorno io cui viene la ecaden .. del pagamemo 
dell'ordine in dcrrate , suppone io primo luogo che 1i 
tacciano i listini io tut!i i paesi nei quali la consrg111 
posaa &V\lenirr; ora questo noo è, porchè i listini non 
•i r~ono che n1•i paesi più grandi e commerciali. 

Ila •'ha di più: è in decìsa opposbtone coll'ul­ 
tima diP.po1izi\.ne d1·ll'articolo , la quale dice esprcasa­ 
menta rhe: 

e Tutti i tiloli dati io garan1ia per rPc<ipiti a due 
firme non possono PSll·re calcol.1ti 111 di là del prf'zzo 
correole •.•.• {cioè 11 Riurno in cui 1i ra l':.fJarP), e non 
mai per una aomma maggiore di quella l'fft>lli\'ameute 
versata. • 

Oui non c'è Ila lo versarr.ento , e il GiOrDO io cui si 
I• f'alf'are non è qu .. llo nel quale Si de\C prr lt•gge 
detrruiinare il talare d1·I lilolo che i;i dà in garan2i:1, 
il qual• invero deve •alulurei al rorso dd giorno nel 
quale •cade. 

Ilo lnrò un·ahro o .. cl'\'a1.ionc. 
Gli onortvoli pr1~opinanti ''"gliono introdurre nt·lla 

ICB::;e un aistrma a(fallo di""r::o doi qutllo ~lit ha\·vi 
io ora ; Togliono introdurrt un titolo in garanzia di 
un altro titolo, meotrc invece qui noi aLbiamo il si· 
1tt•m11. di a1nmellere la garoinzia sovra merci o sovr.i. 
titoli materiali gih d··posilati preS110 la Banca, il che è 
a(l';itlo divi rao. 

QuanJo io de\O mieurure gli •fft•lti di due 1i1oli, 
che non ac.adono oello stesso giornu, wi lro,·o in uno 
1crt>1io. 

L'ooorèvold proponente diceva: 1111 quando \ùi am• 
rut:Uer..:lr: uo d··p~ito d1 un Uiglil'lto a orJiue, voi 
procurtrele cl1a; acacia do111.> la cambiale a due Dr1ue. 
Ya allora, doruanJtrl.l jo, la mia can1biJle a due- lirme 
1arà per quJli.:be tcin?() parai z.idtiol , non potrà agire 
1~00 a r:he non aia scaduto quell'allro t!Tetto che mi 
avttc dato io garanzia'! Oppure io do\·rò :1i:;irc co1n· 
plt•Lanu~ute come ae quell3 garanzia ooo eaist€'Ss~? Ed 
allora prrcb.; darla T 

Noi e11lria1no dunque io una serie d'idee, dl'll~ quali 
noo c'è on1bra nelle 1uuali disrosizloni elle rl•ggono lo 
alalulo ddla Il•nra. 

Se domani una ca1nbi .. Je a due firinc. soarcutitn d:il 
depOiilo di fondi pubblici, nou è pagala la Banca arqui. 
11.o il diriuo di far vendere questi fondi pnbb"':i alatilo 
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d•po•ilali; mo qui in•cce hisognertbbe l't'golar• sii .r. 
(elli di qn"Sl~ dlle 1ca1ten1e diYt'rSe l°UD·l dall'ahra. 

Del rt>al\J, o Siitnori,· ~1ne mai voglia:n'> amme\lere 
un bigliello a ordino in derrate per oupplire alla leru 
firma, q:iando nl)n yogliono am1oettere il biglietto a 
ordine in d1•onro? 

Ila non aar,·~he queolo il p il grande dei conln>· 
aensi? 

Noi 0011 a1nmeuiarno il -1tposilo d'uo biglit>llO a or· 
dine in c1enaro, ed am1neUl•remo poi Il biglit'llO a or­ 
dine in dei'r.1tP, d1·I qunle n(\n è et-rio il Talore, ed il 
qualr. qllando veng:1 e:t(lguiLO nei tPrmini in r.ui li f'OD· 
ctpito, 6nirebl.Jc col porre la Banca in gratiS&iini im­ 
barazzi, pcrr.h~ essi ric•~t~rebl.lc grani 1 ohi td altri 
gentri, dell 1 cui vendit•1 dovrt'hbesi poi occupare, e 
do\·rebLc ronaef1:uentcmenle gemprt a\·tre sensali di sua 
<"onfir1enza per Care opera1ioui, r.be, co1ne già ho deuo, 
non enlraoo nelle aue attritJu1iooi. 

lo 1ni per1nP.tto di iosiatt're au questa oaaer\·a1ioue: 
il bi;.:\iPUo a ordine nor. è amm~o a supplire la lP.na 
firnoa mancante nella tJmbialc. Come mai ai polrA sia· 
bil,re che aia ammeoso il bigliello a ordine io drrrale! 
Non ~ qu ... ~ una manirt•elissima conlraddi1ione f 

Una oola parola ancora ed nrò Unilo. 
L0ooorcrole Srnalore Sdaloja dir.evo: badale rhc p<-r 

lo più le rombiaii a due firme snrnnno pogalc seou 
bisogno di for ai rhe la Banco drLl•u pagnrei sul de­ 
poeilo del bigiietlo a ordine. Ma, Dio buoao ! Se si 
crr1te r:he ciò sia pl"r av•enire, •llora non parliamo 
di garan1i11 td ammeUiarno lo aronto d1•l1;1 eantbiale a 
due Orme. 

Ma 1e inTN"I enlriamo nei termini dtll(' ulteriori ga­ 
l'llnzie, 1tiamn opJl'ordine d'idf'e nt'lle quali ~ coot"epito 
l'intero 1111010, cioè d'una garaa!ia m:1lf>ri:1le, il cui 
d(•posito, o aia malcrial1nente preseo la B:iuca, o 1in jn 
pubblici magaztini autorizzali e guarenliti, e che per 
l'>ro is1ituto non possono consPgnare l:i n1erC'E', se ooo 
a rhi pr1·senti la riceYnta che rl'dla d.·po~ilnta preaso 
I• Banc•. 

Se noi amn1ettiamo allre oprraziooi, uoi asciamo io­ 
tit'ra1npote d.dl' ordine d' idte, dalle quali i inronnato 
tuuo il meccJoi11no dt·lll\ Banr.3, • IOOO rreordioate le 
1ue- operazioni , 1000 prPparati i suoi locJJi, fo relto ·il 
1uo personalf', ed en1rian10 in una St·rie di rose le qu.ili 
nou 'ono mt•no1namrn1e rrgolate io tulio lo statuto; 
per con4t·~11tnza lo credo che nC'ln ai p•11:ia ammttlere 
e ae aono dolco!•, la propos"' raua dagli onorov •. Ji Se­ 
natori \'acca e Sci1tl•-ja. 
Presidente. Il S.nalor• De Gori ha pr<•poolo che lii 

tro1sporta.&SC qUPlt& di~poai1iooe (n le t1'1101Ì~Ofie, ma 
inlcn~e roo ciò lol'lle di approntre Do d0ora qucela di- 
111posixione ? ..• 

S.,nalore De Oort. Domando la porola. 
Presidente. Ha la pnrolo. 
Scna1ore De Gori. Ho rivolto la porola all'ono..,,ole 

preopinante enunciando una mia id"a nel caso polftlse 
trovare lx•oevola occoglieou pretlllO ol lui. Sono ooli· 
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dale coll'Uffir.io Centrale uel ri6utare la proposta, come 
verrebbe introdotta i bo enoociato qualche osaervasione 
alrefTctto di •edere se potesse inrontrare il gradimento ! 
del proponente per rimandarla a •JU•I capitolo il quale 1 
non tanto contiene disposiaicni transitorie, rr.a ahreAi ! 
di•posizioni speciali verso alcune parli del l\egoo nelle I 
quali le aedi della B:i.oca nazionale avranno un mecca· I 

. oismo alquanto diverso dalle ahre , onde, più che di· 
1posizioni transitorie, credo che potrebbero opportuna- I 
mente essere chiamate disposizioni speciali. I 
Presidente. Il signor geoalore proponente hà la 

1 
parola. 

Senatore Vacca. Non islarò punto a seguire il Se­ 
natore De Gori nella Yia accennata di rimandare, cioè, 
la discussione della mia aggiunta alle dlsposuioni tran­ 
sitorie; Be noo che, non potendo prevedere ee nelle di· I 
eposizloni transitorle veramente il mio emendamento I 
potesse trovare posto e con quali! successo, io non trovo 
ragione per ora di dipartirmi dal mio emendamento nei 
termini in cui lo propongo. 

Le obbiezioni sulle quali ha insistilo l'onorevole Re- I 
latore dell'Ufficio Centrale, non mi sembrano abba­ 
stant.a valevoli ; quindi me ne rimetto al Senato, ed ! 
insisto nel mio emendamento, riserbandomi di ripro- 1 
porlo nelle disposizioni transitorie laddove ora noo aia 
approvato. · 
Jrllolstro di Agricoltura, Indnstrla e Com· 

merclo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola il signor Ministro. 
Jrllnlstro d'Agricoltura, Indostrla e Com· 

mercto. In quceta contru•ersia io dichiaro di rimet­ 
lermi •I giudisio del Senato, e dirò qualche coli& 
piu.ltoalo io via di schiarimento ansicbè per 1osteoere 
runa o l'altra opinione. 

Quando ho sceteuuto che le sete non ai avessero ad 
arnmeuere come operazioni permanenti e abituali della 
Banca, io dicevo qualcbe cosa che arrebbe Iauc pre­ 
redere che se I& proposizi\)Rt che oggi si ra dal Se­ 
natore Vacca f088e stata falla allora, io l'avrei ri­ 
geUJta. 

L'una cosa somigliava all'altra, ed io desiderava che 
l'ii1titu1ione della nuova Banca, quante alle operazioni 
abituali e permanenti, rimanesse nella sua maggiore 
iokgrilà e purilt. 

Ma la proposta del Senatore Vacca l slal• mutata, 
l stola rimandala all'articole 10. Invece di e .. ere ri· 
chic11ta come operJzione ordinaria, invece di domaD· 
darsi che gli ordini in derrate lormassero oostralo dello 
anlicipaiioni dl'!la Daoca, oi 6 limitai• la domanda a 
cbe gli ordini in ckrra~ pn&l'&no almeno aer•ire come 
1upplemeo10 dell• len.a 6rma. I 

La propoala adunquo 1i prestola ora in termini 
mollo piU mCtdcrati che noo tra 1tata 2oouoliata io 
principio, e come iale, dirò prima di tutto, che non 1 

wi pare •i• iJ raso di rimandarla alle diapoaizionl 
1 

lrausilorie, cowe propooen il S•oatore Do Gori. Io 
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non 'eg~o ragione pt'r cui abbia a considerarsi come 
disposi1ioae transitoria. 

· Si trall• di una apecie di titolo che è io grande 
u•o e da mollo tempo in r.rrte parti d'Italia che •i 
è talmente radicato ed accetto, da lasciar cr:dere che 
possa durare anche in avvenire; ai tratta di una spe­ 
cial maniera di commercio fondato sopra on certo or­ 
~ioe di cose che non A affollo pa&Seggero, di un par­ 
ticolar genere di obbligaziool amme•se opecialm•nle 
per i grani e gli olii cbd potranno essC're continuate 
senza inconvcnieTiti e SCDl3 danno rbi 11 pPr qu11.oli 
anoi, e senza che le innovazioni che possono accadere 
nelle leggi di commercio abbiano nessuna ioD•enia 
sopra quei tiloli. 

Dunque qoel titolo sla e alari; aicr.bè se oi ba a 
prC'ndere una. Tisoluiione intorno alla aua ammessione 
o non amm.,Biooe, mrglio è dirlo D<·lla parte prin­ 
cipale dello statuto. Non veggo, ripPlo, ioaomma, ve- 
runa ngione di rimandarlo alla parte transitoria e 
generale. 

In quanto poi ol merito della questione, non poaso 
disconoscere la ditrerenza che il Sonatore Farina ha 
!allo Ira i Ire casi che si presentano. È evidenle che 
oi può avere come supplemento della lena 6rm•, come 
prgno malrriale nel modo che oi è stabililo all'articolo 
3 per la 1eta pcrchè ritengo che essendosi 1mrne!!l10 
il deposito delle aete Ira gli elementi dell'articolo 3 .... 
Senatore Sclaloja. La seta non è per la ~'"' 

firma. 
:Ministro di Agricoltura e Commercio. Credo 

che lo sia ora dopo le •oriazioni rerate al lerzo arli· 
colo, poichè nei terzo articolo è stalo dello cbe le ao­ 
Iicipozioni si poesono lare aopra depositi di sele. Per 
lo meno se la co2:1. ooo avesse a iotend1:rai cosi. po­ 
trà essere materia da discutersi a suo tempo. Essendosi 
dello ooll'aNicolo IO che possano 1upplire ali• lena 

I Orma lulli quegli elementi che erano menzionati sll'ar­ l 1icolo 3, forse ue VP.rrà di coneegueoia che anche il 
dt•posito di IK'te poua servire a quralo scopo. M1 la· 
sciamo atare di ciò. 

Rl·Bta io ogni modo l"osservaiione che si può parlare 
di un pt>goo che aia pre11eote e materiale come 6 la 
aeta all'arlicolo 3 e di un pPgno che non è preaeole e 
materiale, ma è rappresentalo da un certificato, non 
dirò di aulOril! pubulica, ma d'una compagnia che ba 
esistenza legale, ricooOJciuta dalla lrgge qual è iJ caao 
dei doks e dei magazzini generali, e ai può 8n'ilmeote 
parlare di una leria cosa, cioè appunto d('ll'ordine in 
derrau, cbe ooo è nA l'uno nè l'altro e che ooo rap· 
presenta direltomenle la mercanzia esistente io slabili- 
111en1i pubblici, ma piuttosto un 188egno oopra tllagoz· 
1ini di dep<>silo che l'uso ho accettalo e cbe banno 
una certa ooloriet.à d'cai1ten.ia. 

Il Senatore Scioloja ha dello che gli ordini in der­ 
rat• ae non ai realiitaoo in natura 1i traducono in ul· 
lima analiai io una vera <'ambiale colle sue ccnse· 
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guen&e. Esli ba c;tale le leggi del commercio Jelle 
pro\'iocie oapolttaoe. 

Ciò posto, io domaodo, l'ordine in dtrrllll entrerà 
nelle C•tegorle_ indicate bell'articolo 10, dove ai t par· 
mio del depositc di azioni, di obbliguioni o di altri 
tololi che pmano supplire la i.na firma T • 
Se .•i pone rosi la domanda, dirò pure lo che a rl­ 

gor di termini, t11amio1odo i tltoli diversi enuoc:iati 
dJll'•rticolo 3, ~ difficile aoooverare lro usi J'ordilll 
in dtrrate, salvo che 1100 ai voglia 6oire col r11rlo ai­ 
nooimo di cambiai., giaccbè nell'atticolc 3 ~ deuo 
che la cambiale può formare deposito por la leru 
ft~L . 

Se duoque ai arrin fino ad elevare l'ordine io der­ 
rate a cambialo, ~ chiaro che entra io quelle cale· 
5orie; ma se questo non rosse l'ordine io df'rrate non 
può cadere nella enumerazione dei titoli latta dall'arti­ 
colo IO. 

Resta dunque com• un titolo, come on recapito af. 
lauo apeoiale. . . 
Ebbeoe, cosi la questione rimane p1•rletlamentc li· 

bera. Crede il Senato che per I• nalura particolare di 
qu .. to titolo, per l'importarna delle operationl cui d6 
luogo io certe pro•iocie dcl regno, per la larolli che 
aareLbe naturalmente n1•lla Daora di discernere i buoni 
dal r.attivi, i nle•oll dal non nlevoli, ••iga ,la prna 
di ammettere l't•rdioe in derrate nel oumero dei titoli 
che posaooo supplire alla leru firma? 

Ecco la •era questioue che ai prcaenta ìnnami al 
l!eoalo: non ~ questloce di ... iruilarlo ad no altro li­ 
lolo, ~ questione di prenderlo per se at ... o i1olat1men1<1, 
e di decidere se aia di tal nlore e di tale lmportaon 
da poterlo lar oupplire alla U.na flrma. 
lo questi lrronioi la quuliooe ml ai presenta molto 

bleoo difficile. 
lo ftoe dei eooli ai tratta di dire: come per 1up· 

plemeoto alla i.ria 6rma ci c·>nl•ntiamo della rend.ta 
pubblica, di titoli nppresentaoli pr.,.lili pro•inciali e 
comunali, di titoli rappresentanti azioni ed obbligazioni 
di aocielà io du•lriali garanlile dallo Stato, di cambiali 
er.c.; coal ci contenteremo anche dt·gli ordini in der­ 
rau. 

Si A latta l'oasenaziooe che l'ordioe in derral• rap­ 
prestnta DQ Ta)ore incerto : ebl>ene 18 foese 'Ytro che 
di lulli gli altri titoli oeuuoo rtopprPl<'otasse un Talore 
incerto, io dire; che J'ordioe In derrate esce d•ile 
regole e che ai ammeUerebbe no titolo che nle meno 
dt·gli altri. 

M.i io verità quetta vbbiesh•ne non ala, perrh~ in 
alcuni dei titoli amrueaai •'ba ulore incerto. 

Ciò lu già dimostrato dal Seoatore Scialoj:i. Altra 
obbiezione che mi !ere più imprc1&iooe, era quella 
dell'onorevole Rl•latore, il quale OJ.AerYaTa, che am­ 
meUeodo J'ordioe io derrate, la Baoca 1i troverebbe 
obbligata a tenere magauioi per potere in ogni nooto 
auosliere le merci che ai preeeota98rro in pagamento. 

Queata obbiezione 6 più forte drll'altn, e tutta•ia 

18 fl 

la risposta che ha dalo l'onornole Scialoja,' non mi 
sembra meno coocludenle. 

~i tratta in 60 dei rooti, ba egli dello, di lro•are 
chi si occupi a vendere questi titoli ed a realizzarli in 
danaro. 

l\iauita da qursi.. oaaervuioni che 11 il Senato •o­ 
lesse reaimeole prendere io considerazione la proposta 
ltttasi di amml'ltere gli ordini io derrata , non do· 
vre-lJbe riferir8i a neaauno dei caai precedenti, non tro­ 
T&ndoviai virtualmtote comprf'1i, ma dovrt-bbe risuar• 
darli c:ome liloli a sè, e 'aiutarli per se sleasi per 1'&­ 

dere se valga la pena di ammellrrli. 
lo questo senso potrebbe a molli parere la rroposta 

desna di ... ere accolta. Del resto io bo dirhiarato fio 
da priacipio che il Goveroo non avea pensalo di ecea­ 
dere tìoo 1 quesli particolari, percbè intendeva euere 
piulloato rigoroso nella designazione delle operazioni 
della Banca, e che ptr conseguenza me ne rimetteta 
interamente al arnoo e giudizio del S.oalo. 

Senatore Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ha la p•rola. 
$eoatore Ma.rtlnengo G. Vorrei dire 1-0io due pa­ 

role iotoroo a quanto pormi aver udilo dal eignor Mi· 
oislro, rioè che ai riocbiuderebbe anche il deposito 1tle 
nei titoli indic•li all'arL 3. 

Yoci. lfo, uo. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Abban- 

dono queil'()Kl('naziooe. . 
Senatore Martinengo G. Qoando questo ruoto 6 

chiarito, lo non avrei cbo a domandare se nell'emta· 
damento del 1igoor St>natore Vacca 1i1 111ta limitata 
la lacoltà di questi depositi aempiicemente alle pro­ 
'in~ie dell't>l·reame di Napoli, visto cbe ooo li tratta 
più ora di lore sconto 1ui detti ordini io derrate, ma 
solo di !orli servire come auppleli•o alle 2 firme delle 
cambiali, come ~ dello di altri depositi. 

Senatore Farina, Rtlatort. Domando ra parola. 
Presidente. Ha la parolL 
Senatore Farina, Rtlator1. Noo ioteodo inlraUonere 

lunsamenle il Senato ; far.cio 1010 un'avvertenza, ed t 
cbe dal momento che non ai ammeti.. il bigliello ai­ 
J'ordioe io danaro per supplire ail• tersa 8rma, ~ una 
enorme co1nddi1iooe lo ammeltere un ordine io drr· 
rate il qoale nrceo .. riamrote de•e dar luogo ad ope­ 
razioni ulteriori per esser• liquidalo in danaro. 
Prvaldente. Comincicrò dai mettere ai votl l'cmen­ 

dameoto dcl aigoor Senotore Scialojo che 1i rilrriece 
alla prima parte dell'articolo 10, tale a dire di 1oali­ 
lnire alle parole • pagahili io una località dcl l\esno 
nella quale t'l;&ta sede o 1ur.rursaie > I• parole e oei 
luoghi dove 1ia una 1t:de od oaa succursale. " 

È una voriaote di redazione rbe pare più appro- 
pria11. 

Chi approva questo em·•ndamenlo, toglia ainrsi. 
(Apprn .. to.) 
Prima di mrllere ai YOli remeodameolo, o a meslio 

dire l'aegiuota dei sisoor Senatore Va(ca, debbo far pr&- 
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eeole al S~nalo che bo ·inlroo che, io seguilo alle os· 
ser\·a1ioni del Senatore Alfieri, ai era dello che (orse 
ai sarebbe io qualche rarte moJiOrala. 

Senatore vacca. A fissare meglio lintelligerua drlla 
mia aggiuula, ai potrebbe esprimere cosi : e anrM per 

· gli ordini i11 dtrrau. 
Presidente. Mi pare che la questione 11ia nel ... 

dere 118 ai vuol rare una disposuiune speciale per le 
provincie napoltane, o una disposuioue per 1uuo il 
Regno; è necessario eh iarirlo. 

(Il Senatore V""" forma una nuova redaaione della 
101 aggiunta.) . 
Leggo l'emendamento io forma di aggiuola proposto 

dal Senatore Vacca secondo l'ultima redasicoe, in se­ 
guilo alle osscrvarioni !aue. 

L'emendameute V1·rrrbbo ad eescre collocalo dopo le 
parole : e Di certificati di Jorks o magauioi generali 
approvati dal Governo, > e sarebbe ccncepito uei se­ 
gueuti termini: e Nelle prcvincie meridionali, d'ordini 
in derrate ccntemplau dal codice di commercic vigente 
in quelle provincie. • 
Senalore DI Caatagnetto. Domando la parola. 
Preeldente. li Senatore Di Caalagnello ba la parola. 
Senatore DI C&stagnetto. Io faocio o .. ervare al Se- 

nato che riferendosi (';tggiunta al Codice di eommercrc ti. 
gent.P. nelle provincie napolitane, naturalruente acradril 
che il Codice sia oniOcalo coo qceìto di lolle le altre, 
quindi starebbe l'osservasione latta dall'onoresele Se­ 
natore De Gori, che questa di•poeizione debba piuttosto 
rskre collocala nelle di•posiiiuni lransilorie, aozicbii 
nello definitive. 
PrHldente. [I 1ignor Senatore D1 Cul.1gm·llo io­ 

lrnde lormolare uua prcposu t 
Senalore DI Caatagnetto. lo mi riferlsco a quello 

dtl Senatore De Gori. 
Presidente. li Senatore Do Gori ha dichiaralo <li 

non 1'oler raro unm proposta, ma ooa semplice ouer· 
1'11ione. 
Senalore lllartÌnenso G. DoinauJo la parola. 
Presidente. Il S•nalore llartioengo ba la parola. 
Seoalore Martinengo G. lo proporrei di omrllrro lo 

designa1ione dl•lle provincie merirlionali, e di esprimere 
iotece l'idea chf!, I• doYe il Codic-e di commercio au­ 
toriau quesla forma di biRlietti poggario ee~ere 80ftj!etlo 
di d.·posilo, o a meglio dire, di euppleti•O dell• l•rt.a 
8ro1a. e ciò per non entrare io una divisione gt•ogra· 
Bea, e 1tare pintt.oslo io ona divisic,ne nel senM> drlle 
l•ggi esi•lenti nelle di ""e parli d•·l Regno. 
Prealdente. Abbia la bontà di formulare la •u• pro· 

po11a. 

(Il Senal<•re Martinengo lormola la sua proposto.) 
Il Senatore )l;;t,rlinengo propone, oon dirò uo eweu· 

d101eoto, nu1 una moditica1ioeo dtll'emendamaoto dcl 
SEnalore Vacra in questi lrrruini: • e allreal di-gli or· 
dioi in derraLe nelle protiDl'ie ove la leHge ri1.:onoa1.:e 
quesla forma di o~bliguiuui. •. 

• 

Senatore Ronca.Ili Fr. Do cbieolo la parola aollanlo 
per (lire al Seouto u~a 0AserY11iooe. 

Noi aiamo chiamati a fare uoa Banca d'Italia e Ytdl' 
iovecc che ora. vo~hatn11 prendere disposizioni ~r (.tre 
Banche dt>Jlo llUfCUle vrovior.it-. 

001.0 quesl'os.:>ervaaione ooo ho allro a dire. 
Presidente. li Seualore Vocca a<eella la rtdaziooe 

propoala dal Senatore Mariincngo! 
Senatore vacca. Credo dover in.-1isltrt! nel mio e­ 

me:ndaml·nto. 
Senalure Jlla.rtlneni;o G. ld io credo dover iooislere 

nel mio. 
Presidente. Se •'insiste, io debbo dare la prtle­ 

renia alla redaiione Vacca che precedt nelrod.no ddle 
proposte. 
llello •i voti la pr .. po•l>I Vacca da collocar.i n'l luoeo 

che bo inJicalo. 
(redi •opra.) 
Senatoro Corsi. Domando la parola. 
Presl,ente. Ila la par-•la. 
Sl•uature CorsL Se non vi osla il rcgola1oenlo, credo 

d•bba nere la procod•n .. la proposla dd Senatore Mar­ 
tinengo. 
A1nm<llJ che la priorità slia di fallo per la propoela 

del Senatore Var.ra, ma lol'lle la rrdazione del Se;;alore 
llartiuengo pulrebl>e nero quakbe Yanlaggio, perciò 
r.rcdt•rei dovr&J~ porsi bi voli prima. 
Presidente. Ri•pooderb •I Sen•lore Co1'11i le~seodo 

l'articolo 38 Jol l\:gul•mento ncll• pnrte et.e riOelle la 
quesliooe: 

• 2. Sono lll•Hi a partilo prima della questione prio.. 
cipalc, ec1:.; 

• 3 Gli emrudamenli, aecondo l'ordine io cui ••n· 
orro proposti, o secondo qu~ll 'altro che, aueozieote il 
Senato, ai rico~oece lfligliorc per la clliareua della di- 
1cuaeiooe. , 
Se il S•naloro Corsi intende lare un. propoala per 

rbè 11 di• la prclcren .. alla red .. ione del Seoalore 
llarlinengo, io la mel~rò 1i voli, allruneoli provocherò 
Il volo del Senato aolrag~ioola d•I Seo•lore Vacca. 
Senatore Corel. Dalla lettura d•ll'arlicolo del rego­ 

la.1ncnto parini avere compreso cDe ciò dipenda piuttosto 
dal Presidente. 

I' realdente. t dello nel re~olamenlo : , o aecond o 
qm·ll'allro cbe dal Pr .. ideni., a .. enaieolc il Senato, ai 
ricoa1,;sce 1oigliorc. • 
Credo d,LJ~ ••ere la precedeuaa il lealo del Senalore 

V are.A; se qual..:hc Senatore propone di cambiare l"orJine, 
provoc!1crò in alh,ra il voto del Seualo. 

Senotore Va.cca.. Non ebbi cerlain•ol<l io aniwo di 
proporre un emcudam(:nto, che aorb~ loobnarucole ac· 
croua:;se alla i:itituiiooe di Baatbl', dirò CObl, regio· 
nali, a cui di certo non ll·ogo, e uoo Nrl'i quindi 
ali,·110 d·11l'accellore I' emendamenlo del Senaloro Jlar- 
tiotnf;O, .ma però con una li~·'tf' moditir11iooe, cio6 
quando 1i 10lltllui1se alla parola fJtr 1., pre,·iocie, quella 
di 11tl!t provincie. 
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J PreBldente. Acconsente a lf.l••;. variHi~ fJ Se· f nalore Martinengo 1 ..... ,.. ~ .. 

Senatore Ma.rtlnen110 G. L'acceuo: , 
Pl'etlldente. Mello ai •oli la redazione combinala 

lra i ~cnatori Vacca e ~artinengo, di cui dar~cuura: 
• I! ollresJ dl'gli ordini in derrate nelle provincie ov• 

11 le~ge riconosre qn1•sla ·rorma di obbligaeione. • 
Chi approv• quest'aggiunta, voglia sorgere. 
(Approvala.) 
Senatore Farina, Rtlator•. Domwdo la parola. 
Presidente. Ra la parola. 
Senatore Farina, Rtlaton Ora che J'aggiuola t ap- 

provata, desidcrereì sapere, se si ammettano anche, o•· 
vero se oi intcnrìano esclusi i bigtieui ali' ordine rela­ 
livl al 1010 della Sicilia. 

Anche di questi si fa uo U30 censidcrevole t dornan­ 
dercì quindi se si debbono tener compresi nell'aggiunta. 
Vorrei in 90slanza che i proponenti chiarisst'ro In cosa; 
se inlendono nella parola derrate di comprendere an­ 
che lo iol/o. 
Seoalore SclaloJa. Domando la parola. lo credo 

che l'emendamento propoato dal S.naloro Vacra tratti 
di una forma di obbligaaione e non della opecic delle 
merci. 

Le mercl cbe crdinariamente ei negorianc per mezzo 
degli or<lioi io d~rrale sono il grano e sii clii. Ignoro 
te in Sicilia \'Ì ei siano degli ordini io derrate in iolO; 
a• mai ci Iossero e ro,IM'ro nog,.iiabili alla Dorsa e 
quotali, ossia legalmente compresi nei listin] della Ilorsa, 
queali ordi11i di d1:rrate non ean-hbero punto diversi 
da quelll iQ grano od io olio ; e perciò oon troverei 
ragione p1•r credere che noo sicno compresi D<·Uo emen­ 
d1mento adouate. 
Presidente. Il Seoa1ore Di Caslo~oello .,., .• !alla 

ani proposta di lraalocazione, oon 10 se indÌ!-la. 
Senatore DI Castagnetto. Non iosiolo. 
Pre•ldente. Dunque leggerò l'intero arlicolo IO 

colle modificazioni iolrodollcvl. 
• Art. IO. I f<'capili da ammettersi allo sconto drh. 

bono essrre pagaliili nei luoghi dove 1ia una serlc o 
una 1uccursale d<'lla Ilanca, et1erre muniti dcl bollo, 
.,,.re una ar:ad1·nu oon maagiore di tre mesi e la Hrma 
di tre ptrsune notoriamente soJvtnti, di cui uoo almeno 
abbia domicilio reale o rlellivo D<•lla cillà dove oi e!­ 
feuua Jo sconto. 
• I Luoni del leooro eme••i dal Governo per l•gge, 

i quali aliLiano una ltildenta aon mo.~gio~ di tre 
me!i, BOUO 1111mes1i allo 1conto, coo la gira del pot· 
1r1&ore B fa'tore dl·lla Baora. • 

Senatore Regts. Domando la parola prr una apie· 
@uziooe. 
Presidente. rermdla che io le@ga il l<'BIO inli•ro 

dell'articolu colle ruodificationi che 1i aono faur, poscia 
le dard la parol•. 

e La &nra può an1metlt1re allo 1r.onlo i rera~iti a 
due firme di periJOnt~ noloriamente soh·eriti, qu:indo 1j 
•~giunga uo d<·posilo di uioni della Banca, di •llri 

,1i101i indicali nell'articolo 3, di cerlifi~ali di docks o 
, ma@azzini generali approvali dal Governo, e allresi 
de~Ji ordini io derrate nelle provincie, ove la legge 
riconoer.e quesla forma di obbligazione .. 

• Le uiooi e gli 1hri liloli nominalivi dati in de­ 
posito •ono tra1!.rili alla Danca nelle debite forme. 

• Tolli I liloli dali in saran&ia prr recapili a due 
firme non po8Bono eeorre c•lcolali al di li del preuo 
corrente, e non mai per noa 1omma maggiore di quella 
etreui\:amenle •ersata. • 

Ra la parola il Senolore Rogis. 
Senatore Regia. D .. idero di l'OSS<'gnare al Senalo 

un'osscr"'azione che si rircrisce al primo alinea di que­ 
st'articolo, anzi alle prime pa.rolf del medt•ein10. 
hi è dello : I bu<>ni del T•soro <mmi dal Governo 

ptr l•gg•. lo credo che quesl'indicazionc <mtui dal 
Goo•r110 per ltg!]< sia •uperflua, perché è olibaslanza 
nolo che non vi possono t'&Sere buoni del Teaoro, sah·o 
qudli che •ono aulorin•li ed aonualmrnte si autori•· 
uno nelle Je~gi di finansa. C.l'f'dcrei di piu, che ollre 
ad rasere 1uprrOua1 quesfindicazione po!S~ an,~he dirti 
pericolosa, pcrcbè polrt·bhe far naecere l'idea che vi 
siano buoni del Tesoro di due •pecie, vale a dire 
buoni emessi in •irti! di le~ge e b1ro~i del Tesoro non 
aulorizzali kgislativamenle. 

lla •.'ha di piu, J'amm•·11ione dei buoni del leaoro è 
conlempl:11a al oumrro 3 dcll'arlirolo 3, ove è dello 
aempliremtnte: La Danca puO rare anticipationi sopra 
deposito: 

1. Di 'crRh~, ecc.; 
2. Di titoli di rendita, ecc.; 
3. Di buo11i del 1P1oro. 

Se rune oeCe.flRaria l'indica1ioue della clausola tn1t1si 
da! Govtrno ptr lt9gt, ai aarebhe dotuto mel\erh1 in 
quella sede; ma 1iccome ~lideotPml'nle )a drtta indi· 
calione non è necessaria, io rredrrri _ che conferiaca 
mrglio alla chiarezza td raallena del conreuo della 
le~ge, il togliere le porole: <m•ui dal Gov•rno P"' 
ltgg•, che •rogono dopo le parole i bMoni d•t lrsoru. 
EJ allora J'arliro!o •uonrrebbe cosi: I buo~i d•l k· 

1or·o i quali abbiano una 1cadtn:.a, ecc. 
Questa dunque ~ la mia propo11a, cio~ rbt si tolgano 

le porole •mu1i dal Govt"'o ptr 1•99•. 
Presidente. LTfficio Crntrale rosa dice? 
Senatore Farina, Rtlalort. L'l:fficio Ceolralo ade- 

risce. 
S1·oalore DI Revel. Domando la p•rola. 
Presidente. Ila la parola. 
St•oalore DI Revel. Io appoggio la proposta dcl Se­ 

n:itore Rrgis. Mi pare che n•almt'nte il dire buoui dtt 
kioro e J'a~~iungervi dopo •mmi dal Govuno P"' ltgg• 
laari supporre tllf1 vi poevano raaere buoni d~J &esoro 
altrimenti emrsei. Ora &t'hlH:ne le p11role buoni dtl ksoro 
po~a avere uo signiUruco gC'n<·rico rd aUribuinti aJ 
ogoi obbligazione rhe Il lesoro 111ume di pagare, lut­ 
ta~ia iJJtcrpre\o.odola, direi lrgalmeotr, biM>gna darle 
quel significalo cbe le lrggi che eegolano J'rmiS1io,.. · 

191 
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dei buoni del \t'loro danno a questo vocaLolo ; quindi 
siccome il modo, la !orma • il tempo e lolle le condi­ 
zioui dell'emi .. iooe dei buoni dcl tesoro sono delcrmi­ 
nate d•ll• legge, e che qu .. li buoni sono quelh cbe si 
erncueno in consegucma della medesima, cosi io credo 
che 1ia eonveniente di togliere qnell'aggiunta, in quanto 
che dico !•scierebbe supporre che •i possano essere 
buoni del tesoro che ai emettono contrariamente alla 
legge e quindi inefficacemente. 
Presidente. Il Ministro ooo fa diffieùhà? 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Ade· 

rìsec. 
Presidente. La proposla soppressione delle parole 

tmtsri dal Governo ptr ltgg• essendo elala accettata 
lauto dal Miniatro, cbe dalrt:rfirio Ceolrale ed appog­ 
giata da un Senatore, io credo che, trauandos! unica­ 
mente di miglioramento nella redazione, aon aia il caso 
di provocare un tolo speciale del Senato, 
Se non e' è osaervaziooe in contrario a che questa 

redaiione stia come l'bo lolla, meno le parole """"i 
dal Gouemo ptr llgge, che vengono dopo quelle i buoni 
del T11oro, io metterò ai toti I'articclo IO io com­ 
pleaso. 

Chi l'approva, è pregato di sorgere. 
( Approv•to.) 
Viene c•ra l'articolo H. 
Aniitullo prl'go il signor lllinialto d'agricoltura e com­ 

mercio a dirmi, se accetta la redazione dell'(;ffido 
Centrale. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Se mi 

1i permette, io darei una 1pirga1iooe. 
Senatore Farina. Vorrei anch'io fare al riguardo una 

dichiarazione. 
Presidente. Allora leggerò prima il teslo dell'arti­ 

colo, seeeadc il progetto ministeriale, e quindi quello 
proposto dall'Clficio Ceutrale e poi darò la parola al 
signor Miniolto e dopo al •ignor Relalnre. 

L'arlicolo 11 de! !linl•l•r• à colll concepite: 
• Sulla delìberaeione d,ll'Aasemblea generale ls Banca 

potrà essere autoriuata con Regio Decreto, aentite il 
Cooaiglio di Siato, a rare gli oconli a due firme aol­ 
tanto, • 

LTrficio Centrale invece snsritulrehbe quest'altro ar 
ticolo: 

e La Banca ri6uterl di aconlare gli effoUi coal deui 
di c'r:cola&iono che lpparis1ero non aver per rondaruenlo 
an"operuione reale di commercio. • 

La parol.• è ore al 1ignor Miniolro di Agricohura e 
Commorcio. 
lillnlatro di Agricoltura e Commercio. Se mi 

permette il Senato:• t'arina io prendo la parola prima 
di lui1 eolo per dichi~rare la mia inleniiune a riguardo 
di quOJli due arlicoli pi,Vo•li uno dal llinislero e l'ahro 
dallUOcio Cenlrale. 

La mia in1eo1iooe è qutsta, di 1<atenere l'articolo I I 
del progeuo mini1leriale come ~i lroYa, arlicolu che 
..,lllcio Ceolral.e noo modifica, ma aopprime dcl IUllo, 

101liluendovl un'altra diapooizinoe che traila di an ar­ 
gomenlo a~olulamenle diverso. La proposta dell'Ufficio 
Centrale fin11r,e per lradu"i nella sopprruiooe dell'ar· 
ticolo minielerialo e nella proposta di un'allta di1posi· 
iione che ai qualiHca come articolo 11. 

La mia inlenxiooe dunque, ripr.to, si 6 di ao11leo"re 
l'arlico!o del llinislero come à e non di rttpingere l'ag­ 
giunta che propone l'Ullìrio Centrale, ma solo di ri­ 
m•ndarla al ri•golamento. 

Se altri oratori parlano su questo punto, desidero di 
riservarmi dopo la ?•mia. 
Presidente. La parola è ora al Senatore Farina. 
Senatore Farina. Lo scopo pel qual• aveva anche 

io cbl .. 10 la parola, si era per far preaente, che col· 
l'articolo t I, il quale è propoato dall' l:llìcio Centrale, 
non ai intendeva, come giì ouenò l'onorevole Senatore 
De Gori, di pregiudicare io nulla e per nulla le opera- 
1ioni della B•nca loacaoa, le quali sono dall'articolo 66 
conservate oe11a forma in cui ai effettuano altnalmeote; 
quindi l'Ufficio Centrale proponendo questa dispoeiaione, 
la quale sicuramente a rreder 1uo non può tssere mu· 
data al regolamento, perchè ba effetti di natura nra­ 
mente legislativa, intende però di conserure intatta la 
disposizione che conserva le operazioni della Banca to­ 
ocaoa. quali attualmente si elfellUaoo io dipendenza del 
Castelletto. 

11 Castelleuo non .. ieteodo fra ooi ,' era noce111rio 
mellere una disposizione che escludesse dallo oconlO 
oprruiooi che noo eono auolutameote degne di Dt"t· 
1una cooCidenza. 

Quanto poi alle ~ssenaziooi del signor Mini11ro di 
tOler conservare la dispoeiiiooe dtil'art. 11 dl'I ~ioistero, 
io mi riservo di dire quali furono i molivi che indus­ 
sero l'l:llìcio Centrale a toglierla, qoan~o il 1ignor lii· 
oialro abbia 1viln1•pato I motivi per cui intende di eoo­ 
aenarla. 

Dirò però On d'ora che il conservoru queola di1po1i· 
1ione, sarebbe alato lo atesso che autorinare ftn d'ora 
la Banca a ocontare aopr• due ftroie sole; percbè se ciò 
si rimette all'uacmLlea generale degli uiooisti, qu .. ta 
tende geoeralmrnle ad aumcclare la slera deil• opera­ 
zioni d~I suo lalilulo, piuttoato che a restringerla; pt>r 
c:ooarguenu quando ai dice: aarà rimea1 1f1'1aaemblea 
generale la !acohà di decidere se •ool acootare sopra 
due firme, è lo 1tesso cbe dire Do d'ora: la Banca 6 
autorizzata a 11coulare a due firme, ed 111llora rimane 
inutile tutta la diacouione cbe abbiamo latta per ve­ 
dere quali titoli, ollre le due Orme, debbano t11ere 
dati a corredo delle oLbligaaioni di roloro cbe Togliono 
1t·ontare. 

!li pare cbe a quest'ora la questione sio già pregiudi­ 
cala, percbè se si viene • decidrre cbe la Banca pub scoo­ 
laro a due firme, resla iuut;le quanto già ai alabill che 
ohre alle due Orme debbono esseni a corredo delle 
cambiali. che Je contengono, altri liloJi. 

Seno loro Cambra7-DlguJ'. Domanda la parola. 
Presidente. Ha la parola . 



- 1205 - 

TORNATJ. DKLL'!! llARW t8G4. 

Senatore C&mbl'&l'·Dlgn7. lo mi limiltrò per ora I 
a rare una ••·mpliCe osservazione a quanto ba deuo 
l'onorevole Helatcre dell'Ufficiu C<•nlr•le. Egli ci ba aa· 
alcurui che la dispomione lraoailoria dell'art 66 s•a· 
reotiwa alle pro't'iocie toscane la centinuaeione del 1i- 
1tcm1& di Opt:razioni bancarie, che da 50 anni a questa 
pari.. ba praticato la Banca toscana. 
Ora io rni permetto di csservare cbe se passasse 

l'art H quale lo propone l'Unicio Centrale, le opera­ 
lioni dl'IJa Rauca toscanu sarebberc sommamente li­ 
mitate. 

Senatore Parloa, Relaiorc. No; scuei : mi permetla 
ona dichiarazione .••• 
Pl'ealdente. Non interrompa l'oratore, dari doj-e 

ali achiariuaroti che crederà. 
Senatore Cambray-Dlgny. La di11posizio11e transi· 

luria citala dal 1igoc.r Rt'lillOre dice: Nelle provincie 
toscane invece delle tre fìr_me prescritte per lo sconto 
bHtano due sole Orme che abbiano tuul gli altri re· 
quiaiti voluli dal presente statuto e vi 1arà conservato 
il Ca&UUtUO. 
Il Cutellrtto, come il s.nato 11, è uoa lista di nomi 

io cui la Banca ba tìducia, di fronte ai quali si pon .. 
gooo I• cilre tìno alle quali ai estendono le somme che 
loro la B•nco fìderebbe. 

Ora quando l'~fficio Centrale ao•tituiace all'unicelo 11 
della lt·ggc on articolo rbe dice: La Banca rifiut,•ré di 
,,.,,ntare gli eìfeui cosi detti di circolazione che appa­ 
rissero DOQ IVt'f prr rood:itimC'DlO un'operasloue fl•étlc di 
comrnercio t con quest'articclo esclude dal concorrere 
alla Banca tutti coloro che non sono assolutamente ce· 
auaciuli per appartenere alla classe che l'&crcit& il com · 
mercio proprittmeate dello. 

B siccome la Bauca tosrana opera non solo col com­ 
mercio propriamente deuo ma con uoa in6niti di allre 
claui, cosl l'Ufficio Centralo viene a Ji1uili.irc t•atreu:a­ 
meole l'~pplicaiiooe di qaesta dispoaizionr. Ma qut•ato 
0011 basta; I L!fficio Cenlrale ba un'd1ra emenda rhe 
nrril dim1111a a auo luogo, la quale •errel•be a 1·•r•· 
liuare con1pletawen~e lt"! operaziuai della 8Jaca klscana. 

Quc1l'et0<nd• è qudla che C8'0 introduce all'art. i 
della h·ggo. 
L'Unido Ccotrale nella sua r<·laziooe 01i p•re che •I 

1ia spit-galo cbiara1ucate, di intendere che colllro i quali I 
laooo opera1iooi colla Banca, ee oon aono ooloriamente· 
appJrleoeoli alle claaai co1omerciali, non auno soggetti 
all'arrealo personale. 

Ora il iulo rimedio che avesse la B•nca loscano alla 
minor garao1i1 che ofrrooo i bigl1elli a ~ue firme era 
appuolo io una dispoai1iooe cbe 10Uopune\"a all'arresto 
pcrsoD•le lulli coloro cbe ricorrevano alla Banca. Ma 
10 mi togl1ete questa saraozia, ae mi limitale il Caatel­ 
letto, io cooaidero la voalra disposi1iooe traoeiloria come 
alf.Uo illuaori1, perché la Banca toacaoa ooo potrà pro­ 
.. guire ad operare come ba operato 60 qui. 

8 qudto, o Signori, alretJbe un danno grnviuimo 
~er aoa Infinità d'iotereaai ora prosperi io quelle pro· 

19~ 

vincio, o•e qndla Banca agisce da molti'8imo tempo, 
con gran vantaggio, non solo per gli azioni&ti, ma anche 
per lulte le induslrie. 

Sena loro Lanzi. Domando la parola per l'ordine della 
di3cussiooe. 
Pl'esldente. Ila lu parola per l'ordine .della dior.ua- 

8ione. 
Senatore Lauzt. Crederei che ea!'ebUe bepe, come 

ha avvertito il signor Ministro di Agricoltur1, Industria 
e Corumercio, che ai 1ccver.lSz1ero queste due dispo11i- 
1ioni. 

L'articolo · 11, quantunque porti material:nente lo· 
s~o numrro del progeuo Miai11teriale, e I' arlicolo t t 
proposto dall'UIHdo Centrale. aono due disposizioni ar­ 
ratto diverse; non à cbe l'una modiOcbi l'altra; l'una 6 
di un genere, e l'altra di un altro, per cui mi pilre 
che ooo al poasano diiJcutcre cu1nulali'fnruente. Si 6 
comincialo a parlare delle due firme che Corwaoo il 
aoggeuo dell'articolo t 1 dcl Nini•lero, ora ai •iene al· 
l'articolo 11 ddl't:fficio Cenlrale. 
Il Seoato può preferire D•lla lrallazione l'uno o l'altro; 

ma è n1;ct.•ssario che la diacu!llione ai ftrmi esclusiva­ 
mente sull'uno o sull'altro. 
Pl'esldente. lo non posso aeguire allr'ot'<line che 

quello della forma, dirò cosl, eah·rna che ai 6 presa. 
Si è contrapposto qui all'articolo t I del ltiuistero quello 
ddlTflìr:io Cenlrole. 
Y.lnlstro d' Acrlcoltul'a, Jndustl'I& e Com­ 

mel'clo. lii pare che l'l:fficio Centrale nell'ordine d•lle 
sue idee ha creduto di aggiungere qualr.ho c<Ha all'ar­ 
licolo tO. Nt•llo norme per I' ammi~11ione dei titoli ba 
voluto andt1.re innanzi e prescrivere anche quali titoli 
non si ammeltt•asero. 

Parrebbe dno~ue molto più ragionevole che ai di­ 
srutr .. e l'a,ticolo 11 dellTOìcio Centrale prio11 dell'ar­ 
ticolo 11 d .. l progrllo llinistrriale. 

L'•rticolo 11 ddl't.;l!ìcio Centrale è, ripoto, una con· 
linuazione di di•poaizioni d.·11' articolo to. Polrebbe 
adunque limitarsi la disruuione a qut'tllO, sul qu•le ap • 
punto ba comincialo a p•rlate il Senatore Cambray­ 
Digny; e dopo venire alla pr.ipo~ta aoppre11iooe deli'ar­ 
lirolo 11 Mioi1kriale. 

S<·n,lore De Gol'I. lo apero che l'o'8crvaione enuo· 
ciat• dall'onorovole Scnalore Cambray-Di~ny possa eo­ 
sere facil1ncote e tl'licernl'nle f'&aUfil!. dalla dichiara. 
1ione che bo lonore di lare ia nome dell'Ufficio Ceo· 
trale. · 

L' articolo 66 delle di•posizioni transitorie, il quale 
provvede a che nelle provincie loscaoe, oaia lo quelle 
rroviocie che saranno cumpreae nella perireria della 
sede di Firenze , le operazioni della Banra &eguitino 
quali furono d•I 1816 ia poi, tpora della prima i•lilu­ 
aiooe dC"lla Biac:a di econla di FirrnzP, sarà completato 
dalla riproJuzion• nell'articolo sll'Sao di qu•lla disposi• 
aione, la quale reoliel'a po18ibile noo 1t1lo ma ~fficace• 
mente utile , reodeu graode111eo!AI aimpatica alle abi-: 
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tudini ed alle condizioni economiche Jl'I parie, la lsti­ 
tuzione del cosi dello ('asltllWo. 

Io non alarò a sviluppare al Sonato cosa sia jl Ca­ 
stellctto. Sar• 1uffit'iente rammentare che il Caslellelto 
li un (i.lo personale ' è un' istituaione la quale rr:i le 
cperaaioui di Banca pone in pri1na linea il biglietto 
all'ordine. Il Castclleuc ooo riuscirebbe di quella utt­ 
lità , a cui à riuscito flo qui, ove non ro:;se corredato 
da una disposiaione legidlath·a pella quale tutti co­ 
loro i quali emettono uo recapito, che possibilmente, 
virtualmente, può cadere nelle mani della Banca , ri­ 
numiano a quel solo effeuo, alla qualilà di non com­ 
mercianti, ma rolontariamente , ma determinatamente 
ai espongono a tulle le conseguense alle quali ai 
espone colui che erncue uo effetto propriamente com· 
merciaie. 

È intenaione, ripete, dell'Ufficio di completare l'arti­ 
colo 66 delle dispoaiaioni tranaitorie colla rlproduaione 
testuale ddl' articolo 44 dello alatulo d1·lla Banca l>­ 
senna approvate eon decreto governative dell' 8 luglio 
185i, allorrbè le Banche scparate, che fumiouavnno 
autonome nelle varie pro,·incle di Toscana , si Iusero 
in quella che assunse il nome di Banca Nazionale To­ 
séana ; e nel ciò fare lUfficio Centrale intende per 
così dire , non di riempire 1010 una laruna che si è 
""rificata nella redazione delle disposizioni trana'torie, 
ma di compiere tergo la Banca toscana , T~reo quella 
Banca che ai unisce ili.i Banca sarda , \'erso qu<'lla 
Banca che ha taoli tiluli 11\a graliludioe del pa1'8e, 
uo allo di •ero e pura giustizia, impcrocch~ le dispo­ 
sizioni dcli' arlirolo ~4, il quale concede alla Banr.a 
Tosrana il privilrgio dell'esecuzione personale contro I 
del.iitori morosi, avrel.ibe ancora 15 anni di privilt"gio. 

Per consegucnta non 1i potrebl.ie aenia IPJere ( non 
dirò gli stretti termini della giu1ti1ia, io quanto che 
si lralla di (3re un ouo,·o 1talulo ed una nuova leg,,i:e) 
ma ll'OZ:l offendere gr1nde1nenle j termini dtll'equità , 
to~liere ad un• ialituzione bene,nt•rita, una di.:ipo::izione 
lt>gi"tativa in virtù dtlla quale hn corri11po:1tu grande· 
mente ai biaogni, 11ne circostanze, ed alle eperan1e del 
paes•. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Do­ 

mando la l'arola. 
Preatdent6. Ila la parola. 

• Klulatro d'Agricoltura e Commercio. Se male 
ooo bo compreso, J"~llicia propone fio d'ora che qitanJo 
s'arriveri all'arti<olo cLe parla delle due firme tcct­ 
sionalmente e trausiloriaml•nte conser\·ate per la To· 
aca:ia, e d~n· inàlitu1ione del Co•ttUeuo, a~giungfrà 
qualche. cosa che larà comprendere che gli usi e coo­ 
auetudini, aecoudo le quali il c .. iell•llo ai !orma, aa­ 
nnno con1ervati. 

Con quteta dichiara1ione ai modiHca anche la mia 
propo.la. lo avevo dello che desideravo rbe rari. H 
dellTllicio loSBe rimandalo al Regolamento e lo de1i0 
Jeravo per questa ragione principale, perchè mi pareva 
che uel Resolameoto aHcbbe po~lo es.ere riprodollo, 

non cnsl come l"ha m<'~Bo l'Lffirio, ma con matr~iQrP 
adluppo, il qoale avreLbe dato orr~~ione di distinguere 
ro93 d~ rosa, di distingurre )a pnrle transitoria dalla 
p··rm3nente, ed indurre dr:Je spiPuazioni ('hfll facessero 
appunlo salvo il aislema dcl Gasldll'llo Or 1e si dice l che ei ron~er,·ano h~ co~suelu~ini attualmente in 1i­ 
gore, parrn1 che la qaest1one r1n1angn e!!laurita, ed io 
non avrei diOìcollà ad acc~Uare la r.nnservaziooe del· 
l'articolo. 

Propongo adunque che sia approvato come ~. l'arti­ 
col> 11 per le ragioni <he ho dt•ll•, e che dopo ai 
passi all'arlirolo 11 Ministeriale che di<errebbe 12. 

Seoalore Cambray-Dlcny .. Se loo bene io leso le 
pe1role dt·l1'1.norevole signor Ministro, e~li ei t'Ontente-. 
rtbbe rhc nt'lle disµosizioni tr:insitore ei direB!IP. rbe il 
Castrlletto eia CODl\t·rvalo eecoodo gli usi e le consue­ 
tudini esistenti 6n ora; m" mi prrruellerò di osservare 
che questa di,posizi•JDC non Bart•bLr probabilmeole sul­ 
fh:irnle sen7.a tiualrhe cosa che- 10111iglia1tpe a quella 
disposiziont> l"gislativa che egli a,·e,·a proposta all' ar­ 
ticolo 1 dd · progello di h·gge che ha prcsrnlato al Se­ 
nalo. Forse poln•Lbc supplire abbastanza nelle provinci• 
toscane larticolo 'i dello slalulo che rrgge quella 
Banca e di cui rece menzione r onllrf'TOlu Rt•latore, 
come di;p.,.izione che polrl'Lbc mcllt•rsi rra le transi­ 
torie d1·l nuovo elaluto. 

Mi pare per altro che p<'r essere effic:ir.e qut·lla di­ 
eposizi1,ne "orreLhe avere lii 1u1 1edc nt'lla lrgge che 
approva lo 1ta1uto e fonda la Banca d'Italia, e non 
11cmJ.1ficcmentc Ot>JIO sl:::ituto, rhe io sostaaza 1100 i che 
una convrnzione privatn. 

Coinunque sia io credi) di dover in:tist<'re en queAlo 
puul•>, pcrch~, qualora prr olTdlo dl'lla kg~e altuale 
si teoh1se a limit;ire la facilità <fpgJi l!lconti a due firme 
otlle prCl\·iorie t~c:ane, loro si portPrelit.Je danno grti· 
tissimo, essrndo moltissirn~ le industrie di varia im· 
porla11z:i, le quali usano di ricorrere alla Baora per 
f'asere &~tenute io rerti ca11i. 

Dcl rr1to io rr-...Jo rhc 1i potrebl.ie poi ancora dilC'U· 
tere e considerare se- VC'ramente con\'enga di rtslrio­ 
gcre olle inie pro,·iucic T11ecaueo, quest"uso dello er.onLO 
a rlutt fir111r., È Cl'rlo che qut·HLO sronto era anrbc ln 
uso io addirlro in altre provinri~ ilalinne, e che per 
cont1('~1Jc>nta vi sono ioll:re.&.&i che ae oe s;io\·erebbero 
grande1n<'nte. 

Se ahri non parleri su quct1to 11rgomenlo, io mi ri· 
lt'r\'O di aoeteoerlo quando ~érrà in di:scusaione I' arti­ 
colo a ciò rclatÌiO· 

Senatore Sclaloja. ~on entro nel merito; faccio 
uoa se1nplice osser\·azione d'orJiue. 

Trovo oegli 1laluli che discutiamo un ultimo para­ 
graro rbe ;i inti1ol;1to c. ei: • Di:1poaizioni generali e 
transitorie. , li paragraro i cui nrticoli noi discutiamo 
prC'IK'ntemcote ba per epigr ... re ' fondazione ed oper•· 
1iooi dcli• Banca. 1 

Ndl' ari. 11 111ioisleriale si parla di una laoolti ri· 
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Bl·rvata ali' aiJM·mlile;1. generale , salvo il potere essere 
poi approvata con dL•cr1•lo reale. 

lo credo che questo artieolo sarebbe meglio collocato 
in qursl' ultimo p1r::i~raf<.', non come disposizione tran- 
1iLoria, ma carne di:tposi1iryne p:eoeral··, poi1·li~ in r11-11 

non è prt•scritt... alcuna operazione della 8.tnca, che è 
la m11leria di cui ai lrctlla og~ , ma ~ riservata una 
f~co1.1a. Simili riserve aono per lo appunto argomento 
d~ dillposiiioni generali; e però erederel cbe quella in· 
dir.ala dall'art. 1 t, 1Jropo6La dal Minislt>ro, debba essere 
come bo dello , traaportata al par.rgralc ultimo dello 
statuto. 

Senatore Farina, R(latort. Ora dalla discussione di 
un articolo siamo •enuti a quella di un ahro. 

lo mi limitcrU a discutere semplicemente- I' art. 't 
d,1n:rncio Centrale. 

L'Llflcio Centrale, ·r.omc abbiamo già dello, non dis­ 
aeote a lasciare lnraue le operazioni della Banca io­ 
tcana organizzale a seconda dell' i1tiluiio11e del Castel· 
letto, e$80, come ba gii d~·u\) il Seuatcrc De Gori , è 
disposte a 1pit-garsi ampi.un,•nte .a questo riguardo , 
quaodo 1i dis,·utt>li r artirolo 66 , se noo erro , dello 
statuto medesimo. 

Il Senatore Camhray-Diguy osservò che vi sarebbe uo 
oolacolo nelle d"puiziooi dell'art. 1 ddlo h·gge, <:he, cio~, 
1iccome nello •taluto lrova1i qu&la di,;posi:t:iooe , la 
1te11a non ai può metl<·re per dire cosi , io confi1tlo 
colla legge; per lraoqu1llare l'ouorevule S,·oatore Digny 
ed 1SSicurarlo 1ul timore di federe inca~l1ala lopera• 
zioue dl'lla Banca toscana qual è orgaoiuala ouual· 
mente, gli dirò che nell'articolo 1 della l<·~ge, ai potrà 
io1rrire un'aggiunta colla quale 11 dica: Le di:op'.hiiziooi 
di cui nel presente articolo non rièuard31lo punlO le 
opera1ioui conte1nplate nell'articolo 66 dello 1totuto. 

A que3to modo mi pare che l'onorevule Senatort C3w· 
bray·Digny può e11eerc piena1Dante '1erauasn, che non si 
•uole io nulla, e per nullll cambiare il 1iatt·1ua auual· 
meole prevalenle Dt-lla Baoca lo11ca.oa. 

Qua11to alla ""conda port• del suo disrorao, od Lempo 
1le"80 che io ric.::ino1co cht non 11ar1·lJl>e prudt.'nLe per 
ora Cìlmbiare uo 1ii1lc~ii. eco1101uico vigeote in To1caoa1 

mi per1nrUcrO di dirgli, che crederci 11ommaLuente pe· 
ricoloso il non conservare pre86o di DIJi QUl'Dl& dit'po- 
1i1iooe, che esisteva nello atatuto anlico, giacchè diver· 
aamenle noi avremo una quantitJi di "P('razio(li i1nma· 
ginarie, i cui effetti 1i preaenleranno 1Ua Banca per lo 

' sconto. 
Ma 1i dirà, la Comuii11eiune di 1conl0 potrà rifiutare; 

ri!!poodo che l.Ji11ogna d.ire molte volte ancbe io mlino 
alla Commissione di sconto armi poeilive acciò pussa 
Jirr., que3ti effetti noo li possiamo 1cootare. Se 1100 si 

. adotlaoo di~posiiioui chiare t ~osi ti ve, ne verrà cbe 
ogni volta che la Comu1i.ssiouc di 1runto rifiuterai ·cfft'.lli, 
dovrà ,,·ere uo11. sprcie di urt., pcraooale cuo tutti gli 
gli individui che presrDlilDO caruliit1li, che ooo tf.pri· 
mono ttre op~raiiooi comruertiali, ma semplici opcraiioni 
di comodo, dovrà IOi&eoere qut..>&lio.ni personali coa lulli 

qu•lli che gliene pre•enteranno. qaaodo non voglia ac­ 
celtarlt>, ;ippunt'l perrl1è non avrà nna salvaguardia oe11o 
statuto per ~otcr dire: ma la can1ùiale chP voi mi pre­ 
llC!Olate noo rapi;n•aenta un'oprr:izione di que\le sulle 
quali è conser.tito olla Bonea di oper:ire lo ar.onto. 

Srnza cii> la Commisiione di sconlo si lrovrrà per 
Cl·Sl dire disarmata, nuJIJ potrà opporre a coloro che 
prc!'lent;ino carln cLo non esprima operazioni df'gor di 
ft.>dt>, operazioni 11t1rie, ma hroal quelle operazioni di 
coinodu, r-hc si fanno giornal1nente fra di loro, da 
qurlli che non banno credito per presentare carta alla 
B3n<"a di 11coolo. 

Noo è difficile trovare persone in buona r•1Ja1ione fra 
loro, r.hC', spinte da reciproco bisogno, 1i associno io 
qu~l<J geoero di operazioni, ncllt' quali vicrndevolmente 
ai i1nprei;tano le 6rn1e1 seni.a che alcuna operaii4)De 
'<'ra aLbia avuto luogo. 

Se dunque non si adottano qucsLe disposizioni, la 
Banca avr• un'affluenza di litoti di persone che si pr~· 
alano reciprocamecle la 6rma, B<•nia che realmente uoa 
op1·ra1ione conunerriale &iii. inlcr\·cnuta fra di loro, ma 
Dl'I 11010 inh:nto di 1conlare tali titoli alla Banca. 

Questo è il motivo per cui ai ~ riprodoua i,. disp<>­ 
aizi•me dcll'•lluale ;talutu ddla Banca nazionale. E"a 
si kgo anche col &istema dt•lle tre firme, giaccb~ la 
lena dt·lle firme uoo di rado vieor, per coai dire, ad 
arrertare I" ,·eri là dc~lla opcraiione comflìerr.iale, espreaaa 
dalle due 6r1ne pr<'cedt•nti, che per ae Bll'ISe noo aie. 
rilrrelJbcro fede ;,lruna. 

Taio ioconveniente "Ver3ment.e nun ai verifica ocl ai· 
1h~mil. del Casltllello, ptorch6 il Castl'llello ooo accorda 
n.iucia se non a quelli cbe realmente la meritano. 

Ma nel 11istt-ma dt-gli sconti solamente affirlati alla 
Cun1misaione di s-:onto, questa ba bisogno io certo modo' 
d'over. una saluguardia odio alaluto per appoggiare 
il 11uo rifiuto, quando li! vengono titoli, che veramente 
non sono m•iho dt-gni di elliere accolti. 

lo laccio os,.•nare al Seuato che il rrcdito è l'eai­ 
sll.:uia di uua quantita di persone, che il credito ~ la 
vilii. di un:i quantità d'inJi1idui, che soou appoggi:a.ti 
ad es10. Se quo1ndo la Danl."a crcJe di doiverlo riOutare 
noi non diamo alla Co1nmis1iooe un'arma io mano per 
coprire decentemenlo il 11110 rifiuto, la <'apooiawo ad 
&\'ere Cl1nlro di aè ire pcnonali la.li, clic sicuramente 
possono incuterle timore, e farle accon~entire operaaioni, 
che altrim('nli noo f01reùbe. 

lo crL'do quindi 01·porluoo di mantenere questa di- 
1posi1ione che 11i trova nel mag@ior ou1nero dtgli •la· 
tuti, che ho a.,·ul\) sott'occhio. An1i uno dei membri 
d1·11·umcio f~ce viviasi1ua istanza, perchè 1i maoteneue 
questa di1posizione, giaccbà aorhe ne~li etTeUi pratici 
o lt·goli delle operazioni della Banca essa ba uoa gran· 
dis.sima porlo.ila. 

Quindi crl'do che aia neccasario di conaervarla, colla 
ris1·rv:. fic'rò l<'mpre di cui bo parlato, che cioè qut-1lo 
non d•bba prPgiuJicare la Banca di Toauoa alle cui 
operJ1iooa aon si vuole attualmeole portare ionova1ione, 

• 
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in materia di. credilo, la quale sempre reca perturba­ 
tionl che, p•r quanto è possibile, ~ bene evitare. 

Ma per lo stesso moiiro che non amo che 1i porti 
perturbaJ.iooe al •iste1na Tigeote nella Toscana, desidero 
che si conservi anche rra ooi questa garanz.ia,_giaccbè 
diversa1neote, non a•tndo noi il CwkUeuo, lascierel.be, 
ripe10, troppe espooti alle odiosità i membri della Com·­ 
mlssiooe di ICOOIO. 

Senatote Bevllacqua. Il Senatore Camhray-Digny ba 
reclamato una ridervi per la Toscana, f•cendo ~·reseote 
circostanse 1ptciali per quelle provincie. lo pure mi 
credo in dovere di lare nolo al Senalo cbe anche in 
allre prorincie 1i trovatano nei tempi troaconl iatitu­ 
sioul analoghe a quelle per le quali I'onorerele mio 
collegi ba reclamalo: epperò, lo credo, che ae il l\enalo 
trova gioiste le oaenuiooi e le inalante aue per una 
ri1erva per la Toscana, fondandoli 1opra un rignardc 
alle abitudini anteriori in1'al1e nella medesima, lrO\'erà 
ancbe giuste le mie, perchè Toglia prendere io esame, 
quanlo aub l'onore di proporre, per rispetto alle pro­ 
vincie ei-ponliRcie. e 1pecialiu1·nle delle Romagne, dove 
precisameete la Banca, che etiateva runziooava a UD 
dipresso In analog> maoiera, che. quella della Toscana. 

B tanto più io mi Co ardito di 10ttopo1TO queste con- 
1id~o11iooi1 io quanto che, a me sembra, eh~ k io una 
lt•@ge e in uoo alalolo come i qupglo, ai la un'eece­ 
sione nell'interesse e vonwggio di uumeroae c1 ... ; di 
persone, 11 debba pur questa estendere egualmeule a 
quelle ollre che 1i trovano in eguale condiaiooe, e che 
porcib meritane di esaere riguardale e trattate allo sie,.~ 
reodo. 

Ora ae ai diceaae che il lrlll:lmenlo, che 1i I! creduto 
di accordare alle claaai indu11riali della Toscane, aoa 
può e11ere conc01110 alle elusi delle altre provincie, a 
me parrebbe """" poco giusia. 

Coa ciò io non intendo pualo di oppormi a quaalo 
l'onorevole Relatore dice••. sull~ con\·eoieoia di COD• 
tenare le disposlii•ni nell'articolo riservale per le pro• 
yinrie sorde do•e erano in 1'igore pratiche diTene. t 
mio unico desiderio che ltt 1lease disposizioni che eraao 
io vigore per la Banca dtlle Romaguo 1ue<:edu11 allo 
Banca di Roma, 1iaoo coose"ate ugualmenle io queUe 
pro1'incie. 

Sena1ore De Oort. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seoalore De Oort. lo riagrnio J'onorevoliuimo 1i­ 

goor Pre1iden1e d'a .. rmi accordala la parola; ma però 
riOello eh• credo che aia la quarta volll che parlo, onde 
aoo •orrei abuaare della pazienza dei Seoalo, nè infran­ 
gere il d11po1lo del rtgolameolo. 
Preetdente. Sa quesll queslione credo che ella non 

abbia parlato che ana 1ola •olla; il r•golameolo alahi­ 
liace che non &i può parlare piil di due •olle &0pra una 
1leaaa qul"lliooe, duoqae. ...• 

foci diutrJe. A domani, a domani. 
SenolOre De Oort. Noa bo cbe uaa dichiaruione 

"mplict a lare, IOOO pochi parole. 

. P~esldente. I &ignori Senatori appreneranuo il de­ 
siderio eme88o dal Senatore De Gori non lrallaodooi . . cbe di una .. mpJ,ce dicbiaraziouto. 
.Senalore De Gorl. li 1ignor Mioislro d'Agricoltura 

e Commercio as1oci;ao1lo1i al dediderio di mantenere re­ 
lativameolo alla Danta tosr.ana il regolamenlo col quale 
adesso è governata, ha dimoetrato, ha · enuocil:llo ansi 
cbe o.e l'arlicolo 66 delle dispoaizioni lraoailorie ro ... 
rompltolalo con una dichiarazione la quale allbilillO che 
gli Ull .e C<lQ&Uetudini relative al Cultllello lo-ro man· 
lenole, egli aarebbe aoddislauo. 

lo debbo dichiorare, coa mio dispiace,.., che io 000 
lo sorei. 

Io ho propugualO la aeno all'Ufflrio, e mi propongo 
di propuguore avanli •I Senalo, quando eccorra, il '8ro 
e proprio rislabilimenlo dell'articolo H deUo atalolo 
toscano relati•o a lulli coloro i qoali operano colla 
Banca. 

Palla qucala dichiarazione JlUIO ad nna oaaenuione 
molto giusla euoaciala doll'onor. Camhray Diguy. Esso ba 
dello che J'arlicolo U, roolenendo nua disposizione Je­ 
gislalin, lraoformando In obbligazione commerciale 
quello che io regola generale sarebbe un'ohliliguione 
puramenle civile, 6 una tale dispoai1ion• che, meglio 
che o•llo 11a1u10, avrebbe 1ede nella legge. 

lo aono pieoamenle d'accordo io questa soa oe•er­ 
nzione; per ahro lo non bo &0atenuto nell'U!Bcio C.o­ 
lral•, n~ ora &0alengo preuo Il Senato eh• 1itTatla dia· 
1po1i1ione Tt-nga inclusa nella legge, 101ir.hè nello 1t•· 
Juto, per an r;,uo. (Jue1ta di1po1i1ione legi11laliTa aTeT& 
8'de non giA ••Ila legge che promulgò lo T0&rana lo 
11a1u1o della Banca nozionale, ma appunto nello 1111010. 
lo credo che .. eaae aede ••Ilo 1talulo toacuo, percbè 
era una legge la quale veniva impCo&la a tulll coloro 
che erano i contraenti della BUoTa Banca, io quanto 
cbe, ripelo, fu emanala ncll'1Uo della luaione delle di­ 
vrrse 1ocieti anonime, lt quali eo1lituivaoo le diTene 
Banche Histeoti io Toscana. La cOt1a 6 lden1ir1; qui li 
tratta dell"auociasione di due eoti morali cbe aooo la 
Banca loecaoa e la Bwnca 1arda1 qui 1i lralta che DPJlo 
alatolo che diviene comune, Ti • que1ta di1poaiziooe, 
la ~oale poi 6 coperta dalla .. oaloue e dall'egida della 
le1ge che le conoacra tutle, 

Que1la i la ragiooe per la quale bo credulo peua 
....,. •urficieolo che l'articolo ·U 4ello alllulo toacaoo 
vengo riprodouo uell'arL 66 dtllo alatulo della Banca 
d'lialia. 
lillnlstro d'Agricoltura, IDduatrta e Com­ 

meroln. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
lllnlstro d'Agricoltura, IDdutrla e Com­ 

mercio. Io lemo che J'ouore•ole ~enatore De Gori &i 
inganni quando chiede l'iuaeniooe nello 1lalulo dtU'ar­ 
ticolo 44. 

Noi abbiamo creduto necessario di mettere aelia l•u:• · 
le di1pooi1ioni Intorno alle con1egueoae delle reluioul 
colla Banca, percbt aooo propriamente aua ecceaiooe 
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al diritto comune, 6 qualche coaa che 1i Impone ai 
terzi, che non 1i poteva regolare ae non coo disposi­ 
aione di 1"88•· 

lo qoaoto poi all'o.,ervuione·dell'onorevole Senalore 
CarnbraJ Digoy, e191 pare che (asci intatta la quesuone, 
.. Quando ei dieculerà l'articolo 7 d•lla l•~ge che deve 
drre ftoo a che puoto ei estendano le garaotie ri•petto 
agli eetranei, li Relatore ba gil dichiaralo che o quela 
dispoaiziooe si mantiene, ed allora aart 11oddi11rauo al 
doaiderio di tnttl, perohè la norma nuova ai applirheri 
cosi alla Banca nazionale eo111e alla Toscana, o non si 

appronrt, ed in allora ai introdorrl noa dispoalziono 
eccezionale per la Toecana, ossia 11 farebbero 11ive le 
eonaegoenze drlrarticolo 44 per la 111edeaim1. 

Per me desidero che Il Senato approvi l'orticolo 7 
come sta, ma dichiaro da qoeato momento che, se oon 
avesse ad approvarlo, non urei nessuna difficoltà di 
iccettare raggiuota e lo rise"• che propone il Senatore 
De Gorl. 
Presidente. La diacoasione 6 rimandala a domani 

alle due precise, · 
I.a ~uta 6 violta (ore i 112). 

• 
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